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PARTE TJFFICIALE decreti del Regno d'Italia, níandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I

Dato a Torino, addì 6 ottobre 1877.

LËGrGI E ÖECRET I VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Il Rum. 4075 (ßerie k) della Esecolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto : D Romero MDOOXV (Berie 2', parte supplanentare) della

VITTORIO EMANUELE II Baccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

PER GRASM DI DIO E PER VOI:OFIÀ DELLA NABIOgg $WONŠ$ NGCf6Š0;

RE D'ITALÍA .

VITTORIO EMANUELE II

Vedute le leggi 6 luglio 1875, n. 2583 e 30 giugno 1876,
n. 3201 (Serio 2.)
Bentito il Cónsigho dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. II debito speciale di creatai ;)ef la prima serie dei la-

vori del Tevere in estchzione de1Parta 1 della legge 80 giugno
1876, n. 3201, sarà rappresentato da tante Obbligazioni del capi-
tale nousimale di lire 500 ciaseana, quante occortano j>br goda-
rare allo Stato il caj>itale effettito di dieci inilioni di life.
Il collocamento delle Obbligazioni avrà luogo in relazione al ri-

parto della spesa per i lavori del Tevere stabilito coll'art. 2 della
legge suddetta.
Art. 2. Le Obbligazioni saratmo emesse con decorrenza di go-

dimento dal 1° luglio 1877 e fratteranno l'interesse del cinque per
cento all'anno pagabile il l' gennaio e il 1° luglio d'ogni anno a

semestri saaduti presso la Cassa del Debito Pubblico e presso le

Tesorerie provinciali del Regno.
Le Obbligazioni saranno divise in cinquanta serie, e rimborsa-

bili in cinquant'anni, mediante estrazioni annuali di una serie a
cominciare dall'anno 1879.
Art 3. Le Obbligazioni di cui agli articoli precedenti saranno in

carta filigranata come le cartelle del Consolidato 5 per cento e sa-

ranno impresse coi seguenti colorÏ, clon :

Nel prospetto: il fondo delle cedole e delle liste di separazione
con colore verde, e le leggende col bruno ciipö J'haßà.
Ne? berso: le liste di seþarazioilé col colore tierchino chiafo, e le

leggeilnúê le vigåette col bheho oupò à?Ïtália.
Un modello di dette obbligazioni, visto d'ordine Nostro dal

Ministro delle Finanze, sarà depositato insieme al presente de-
creto negli archivi generali del Regno.
Ordiniamd che il presente ñecrèto, inanito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella hocolta uàciate delle leggi e dei

PER GRAEIA DI DIO E PER VOTaOlffi HELTaA NABIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per la proroga della durata sociale

e per le altre modificazioni dello statuto sociale adottate

nell'adunanza generale del 14 giugno 1877 dagli azionisti
della Società anonima per azioni nominative, sedente in Mi-

lano col nome di Società del pane da caffè, e col capitale
nominale di lire 20,000 diviso in n. 200 azioni da lire 100

ciascuna ;
Visto lo statuto di detta Società e i RR. decreti che la ri-

guardano del 25 agosto 1860 e del 16 aprile 1874 ;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 27á7, e del 5

settembre LB69, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvata la proroga fino a tutto Panno 1881

della durata della ßocietà del pane da caffè, sedente in Milano, e

sono approvate le altre modificazioni dello statuto sociale, adot-

tate nelPassemblea generale del 14 giugno 1877, il cui verbale è

inserito nelPatto pubblico di deposito del 19 giugno 1877, rogato
in Milano dal notaio Giacinto Zani ai numeri 7723 e 7602 di re-

pertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raecolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 28 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.
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N0MINE, 'PROMOZIONI E IDISPOSIZIONI
Dispósizioni fatte nelpersonale dell'A.mministrazione
delle carceri:

Con R. decreto del 5 settembre 1877 :
Rossi Ignazio, aþplicato di l' classe, nóminato contabile di

2a classe.
06n RR. decreti del 25 settembre 1877:

Fioretta cav. Pietro, direttore di 26 classe, promosso allai 16 classe;
Garrone cav. Martino, id. id., id. id.;
Pilo cav. Luigi, id. id., id. id.;
Galasso cav. Nicola Maria, direttore di 8a classe, promosso alla

26 classe;
Moretti cav. Giovanni, id. ii., id, id.;
Antonucci Salvatore, vie,edirettore di la classe nominato direti

tore di 56 classe;
,
Ansaldi Giuseppe, id. id., id. id.;
Marchesini Gesare, id. id., id, id.;
Pezzana Luigi, contabile di 16 classe, nominato vicedirettore di

26 classe;
Cardosa Gaetano, id. di 26 classe, id. id.;
Maldacca Carmine, id. di 1• classe, id. id.;
Minarelli Filippo, id. id., id. id.;
Luchini Giulio, id. id., id. id.;
Astengo Marco, reggente vicedirettore di 26 classe con lire 2400,

id. id.;
Lo Cursio Francesco, id. id. con lire 2200, portato a lire 2400 ;
Carabetta Tommaso, id. id., id. id.;
Volponi Vincenzo, id. id., id. id.

Granata Luigi, id. di Pescina, id. di Glöia de' Marsi;
Peroni Pietro, id. di C logna Venàta, id. di Cittadella;
Banzatti Ferdinando, id. di Cittaddlla, id. di Cologna Veneta;
Germano Nicola, vicepretore del mandamento di Noepoli, id. di

Rotonda;
Del Prete Goffredo, pretore del mandamento di Pontedera, id. di

Barga;
Galeffi Vincenzo, id. di Barga, id. di Lucca, Città;
Del Chiappa Giuseppe, id. di Rossignano Marittimo, id. di Pon-

tedera;
Verani Cesare, id. di Gampiglia Marittima, id. di RossignanoMa-

rittimo;
Ralestri Adolfo, id. diPitigliano, id di Campiglia Marittima;
Ravignani Lodovico, jd. della.preiura urbana di Verona, id. alla

pretura urbana di Livorno;
Fleres Domenico, idedieFiladelfia, id, di Scilla;
Cama Francesco Maria, id. del mandamento di Seilla, ò tramu-

tato al mandamento dí Melito;
Tittoni Giacomo, idedi.Radicena, id. di Taverna;
Marmo Luigi, id. di Taverna, id. diRadicena;
Morisani Giuseppe, id. di Villa San Giovanni, id. di Bianco;
Galati Gaetano, id. di Tropea, id. di Villa San Giovanni;
Bova Gasimiro, id. di Melito, id. di Tropea;
De Vecchi Giuseppe, id. di Montalto UKugo, id. di Cotrone ;
Perretti Domenico, id. di Mormanno, id. di Bossano;
Caruso Salvatore, id. di Cirò, id. di Seminara;
Rechichi Gioacchino, id. di Seminara, id. di Mammola;
Vespasiani Bernardino, id, di Mammola, id.-di Cirò;
Caracciolo Francesco, id. di Staiti, id. di Mormanno;
Scudieri Giovanni, id. di Calanna, id. di Staiti;
Calcarami Giulio, id. di Bianco, id. di Calanna;

Disposizioni fatte nel personale delf Amministra. Astrandi Pietro, nominato vicepretore del mandamento Prè di

gione dei telegrafe : Genova;

Con RR. decreti del 16, 26 e 28 settembre 1877: Combi Francesco, id. 16 di Venezia;

Eula Federico, ispettore telegrafico di 46 olasse, promosso alla Tamponi Giovanni Agostino, id. di Tempio ;
Pallaroni Guido, id. di Castel San Giovanni;

Viva
o

ch lee Monti Ugo, ufficiali telegrafici di 46 elasse, pro-
Coletti Gio. Antonio, id. di Pieve di Cadore;
Jticci Frediano, nominato vicepretore del mandamento di Luccamossi alla 3a classe;

Piecioli Cesare, vicesegretario di 36 classe, collocato in apettativ .Campagna;
Vig1mo Griovanni Battista d. di Varazze

per informità; Verdelli Enrico, id. del 8° mandamento di Brescia
De Clario Nicola, ufficiale telegrafreo di 3a classe, richiamato dal- Pianigiani Vitaliano, id, di Bagno di Romagna;

Paspettativa. Fredazzi Francesco, id. di Villanova d'Asti·
Con decreti Ministeriali del 25 settembre, 5 e 9 ottobre 1877: '

Colella Raffaele, pretore del mandamento di Torie Annunziata
Interguglielmi Luigi, commesso telegrafico, e Ranalli Francesco, tramatato al mandamento di San Giuseppeuardafili telegrafico di la classe, collocati a riposo ed am-

Bianchetti Angelo, pretore del mandamento di Biadene, già so-messi a far valere i propri titoli per la liquidazione di quanto
speso con decreto 20 giugno u. s., dispensato dal servizio;potrà loro spettare a termini di legge; Biozzi Enea Silvio, vicepretore del mandamento di Bagno di Ro-Giordano Bartolomeo, commesso telegrafico, collocato in aspetta-
magna, dispensato da ulteriore servizio in seguitodi sua do-tiva per causa d'infermità; manda

Feola Francesco e Muscas Antonio, commessi telegrafici, proro- '
. .

Corrias Agostino, id. di Senorbi, Id.;
gata loro Paspettativa; Baldoni Giovanni, id. di San Severino Marche, id.

Nicoletti Salvatore, commesso telegrafico, aumentato lo atipendio .

'

Calegari Paolo, id. di Sampierdarena, id.
per compiuto quadriennio.

Con decretoDirettoriale del 1 ottobre 1877:

Benedetti Giuseppe, portiere telegrafico di 16 classe, richiamato i

dalPaspettativa. ClonRR. decreti del 2 e 26 agosto del 7 e 12 set-

tembre 1877 ebbero luogo, rispetto al personale dell'Ammi-

.Disposizioni fatte nel personale giudiziario: nistrazione di pesi e wissure e saggso dei metalli preziosi,

Con decreti del 16 settembre 1877:
le seguenti disposizioni:

Pagliaro Salvatore, pretore del mandamento di Petralia Soprana, Donati Guido, verificatore di 56 classe, dispensato da ulteriore
è sospeso dalPesercizio delle sue funzioni dal 27 agosto 1877 servizio ;

Bartolini Angelo, id. di Gioia de' Marsi, à tramutato al manda- Marchese Nicola e Seielai Michele, allievi verificatori fuori ruolo,
mento dî Pesolna ¡ oollocati nell'organtoo normale y
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Mönge Maurizio, allievo verîlleaturespromosso verificatoreAi
,
66 classe ;

Cairola dott. pay. Angelo, reggente ispettore, nominato ispettore;
Antonuzzi Francesco, verificatore di 86 elasse, collocato a riposo.

RETTIFICAZIONE. - ÛOn decretosMinisteriale 14 ottobre 1877,
pubblicato neL n. 246, pagina 4270, l'intendente di finanza

cavs Ferdinando,Giorcelli è atato trasferito a Mantova, a non a
Novara, come per errore è stato stampato.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti:

Con deliberazione 26 maggio 1877:
Cogta Giulia, vedoya di Agalajdariano, lire)066 66.
Biazzi Antonio, _segretario,, lire 2606.
Mele Antonio, guardia di pubblipa sicurezga, lire 374 40.
Amapane Cesare, usciere, lire 870.
Quintayalla Gug ielmina, yedova di Collina Angelo, lire 483.
Consoli Carmelo,Aappellano careegario, lire 382 50.

Gibbone Frycesca yedova di Respino Carlo, indenn. lire 1666.
Protano Domenipo, ggardiano carcerario, lir 46.

De Luca Pasquale, consigliere, lire 3540.
Viani Giorgio, sottocommissario di.pnità, lire 1170.

ZerantolaMattia, vedova di Franchi Luigi, lire 150.

Castellari Pietro, soldato, lire 324.
Montanelli Luigi, caporale, lire 457 20.
Ruetta Antonio, operaio di arsenale, lire 11 40 mensili.
Sacco Maria, vedova di Miscimarra Ferdinando, lire 200.
Alessandrini Giulio, tenente, lire 1500.
Venturelli Ignazio, cancelliere, indennità lire 2400.
Busiri Andrea, professore di architettura, lire 232 (0.
Gujot-Bourg Gio. Battista, brigadiere doganale, lire 480.
Costa Paolo, segretario, indennità lire 1955.

Pace Ferdinando, operaid borghese, lire 374.
DelPAglio Carlo, appuntato Reali carabinieri, lire 465.
Saija Giuseppe, guardia,doganale, lire 360.
Frati Torello, segretario, lire 2376.
Lugon Giovanni, caporale, lire 360.
Verga Felice, questore, indennith lire 5666.

.

Bruno Mariaana, vedóva di Alessandro EsposÊo, lire 177 50.
Munarin Anna Maria, vedova di Piccoli Giuseppe, lire 259 26.
Spurina o Spurini Rosa, vedova di Razzolini Luigi, lire 728.
Bonelli Giuseppe, tenente, lire 1225.
Piana Francesca, vedova di Niglio Carmine, lire 82 50.
Tomassetti Mariangela, vedova di Fiorinello Michele, lire 150.
Catinella Giuseppe, commissario doganale, lire 2112.
Radaelli o Redaelli Amalia, vedova di Fontana Aurato France-

sco, lire 866 25.

Torello Caterina, vedoya di Lazzarino Carlo, lire 253.
Dionisio Anselmo, sottocapo guardiano carcerario, indennità

lire 866.
D'Oria Salvatore, operaio, lire 374.
Cangadi o Tangadi Teresa, yedova di Gargiulo Salvatore, in-

dennità lire 866.
Laroscio Carolina, vedova di Torelli Stefano, lire 474.
Sola Clemente, orfano di Pietro,, lire 200.
Procopio Sebastiano, operaio, lire 848.
Santacroce Giuseppe, brigadiere doganale, lire 585.
Pezzani Alessandro, economo militare, lire 1664.
Liparito MariaGiovanna, ved. di Alberto Tramontana, lire 100.
Liparito Maria Giovanna, vedova di Alberto TramontAna, inden-

nità lire 800.
Visconti Carlo, agente doganale, fire 768.
Sottalla Filippo, tenente, lire 562 ð0.

Geleste Leopoldo, operaio borghese, lire 318.
Bigatti Giuseppe, lavorante di fonderia, lire 300.
Montalbano Giuseppe, vicecancelliere, indennith lire 750.
Testi Maria, vedova di Marchio Bernardino, lire 192.
Olivier Colomba, vedova di Emanuel Serafino, indennità lire 1633.
Del Giudice Angelo, operaio borghese, lire 888.
Ferrari Domenico, ufficiale d'ordine, lire 1055.
Montrucchio Gaspare Antonio Giovanni, ispehtore forestale,

lire 1573.
Sidri Sofia, vedova di Bonajuto Jona, indennith lire 2025.
Galiano Antonio, capo operaiosborghese, lire 802.
Lerro Mariantonia, vedova di ßcappaticcio Noè, lire 340.
Ajmone-Cortese Pietro Francesco, capitano, lire 2250.
Castoldi Eugenio, tenente, lire 1440.

Celeste Emidio, sergente, lire 445.
Legramanti Giuseppe, guardiasdi pubblica sicurezzg, lire 360.

Con deliberazione del 30 maggio 1877:

Novaro Giuseppe, prefetto, lire 4333.
Di Palma Egidio, brigadiere dogansle,dire 630.
Montano Gennaro, ufficiale di archivio, lire 1208.
Frizzi Ida, vedova di Benelli Giacomo, indennità lire 8777.
Biancheri Giuseppe, ispettore Genio civile, lire 5066.
Antoniotti Pietro, padre di Riecardo già guardia' doganale,

lire 247 50.
Botto Giuseppe, ispettore delle gabelle, lire 3180.
Gioja Carolina, vedova di Raffaele Lambiase, lire 346.
Robilotta Giovanni, giudice, lire 1568.
Gianoli Francesco, guardia di P. S., lire 180.
Amaducci Maria, vedova di Buniotti Giovanni, lire 368.
Corti Luigi, ispettore delle gabelle, lire 2880.
Luciano Pellegrino, guardiano careerario, indennità lire 660.
Fiore Eustachia, vedova di Caeciola Ferdinando, lire 430.
Farina Anna Maria, vedova di De Baggis Raffaele, lire 514 33.
Pellinacci Stefano, magazziniere dei tabacchi, lire 2413.
Saluzzo-Verzuolo Mária, vedova di Montagnini di Mirabello Do-

menico, lire 1083 33 - Orfane lire 1083 33.
Zanini Pietro, spazzino di tribunale, lire 537.
De Nardis Gio. Antonio, consigliere, lire 4166.
Esposito Vincenza Anna, orfana di Raffaele; lirò 45 90.
Renzoni, orfani di Benedetto, lire 1506 72.
Braglia Francesca, vedova di Muratori Bonifacio, lire 257 60;
Porzio Raffaele, lavorante borghese, lire<300.
Zanetti Francesea Amalia, vedova di Senoner o Sennoner Sci-

pione, lire 850.
Berio, orfani di Angelo, indennità lire 6023.
Cossu Giovanni, ricevitore di registro, lire 2518.
Pisapia Emilia, vedova di Sborra Luigi, indennità lire 1166.
Biondi Vincenzo, operaio borghese, lire 306.
Trombetta Giacomo, carabiniere Reale, lire 360.
Busca Giacomo, maresciallo d'alloggio · nei Reali carabinieri,

lire 1120.

D'ArgenzioGirolama, vedova di Rocco Balestra, ind. Iire 3003.
Vecchi Laura, vedova di-Oddi:Antonio Maria, lire 427 62.
Damiani Luigia, vedova di Scovolo nobile Paolo, lire 414.
Crossetti Angela, vedova -di-De Angelis Tommaso, ed orfana,

lire 319 81.

Verpelli Ferdinando, vicebrigadiere nei RR. carabinieri, lire 842.
Cavicchioli Maria, vedova di Donzino Gio. Domenico, indennità

lire 2700.
Eredi di Amici Anna Maria, vedova di Negri Alessandro,

lire 752 50.

Gallo Nicolò, sottotenente, lire 1800.
Borghi, orfane di Pietro, lire 294 88.



Mil.osa, orfani di Fraircesto; live Í&B.
De Nozza Chiara, vedova di Greco Angelé, lite 448

Con deliberazione del 8 gingeo 1877:
Benedetti Yineenzo; sold ate, lire 800.
Pollarolo Maria Claudia, vedoim di Peroli A11tonio, iirdennità lire
'

1200.

Blancardi Raimondo, sottosegistatio, lire 1800.
Ou,ino Clemente, sergente, lire 565.
Crovo Gio. Battista, brigadiere di P. S., lire 500.

Monteleone Michele, vedova di Occi Angelo, liik 105.
Candiani Angelo, comandante di P. S., lire 1800.

Cardellicchio Raimondina, ired*di Militiconico Francesco, I re 154.

Montenegro Giuseppa, vedova di Spadibi Ernesto, îtidelitiith lii·e
2250.

Cheli Silvio, lavorante magazzino militare, Trà 324.
Cainpodollico Maria, vedova di Ghezzi Luigi, lire 200.
Perrucca Enrico, caporale, lire 620.
Bona Benedetto, tenente, lire 1150.

Giuntini Mosè, scrivano locale, indennità lire 933.
Legros Giulio, applicato di P. S., indennità lire 1787.
Einaghi Ambrogia, maggiore medico, live 8060.
Angeli Antonio, archivista, lire 2002.

Vigo Filippo Gio, Battista, ofâeiale doganale, lire 2112
De Rosa Giulia, vedova di Marco D'Ariengo, hre 1477.

Pernice Beniamino, uTficiale doganale, lire 1440.

Carrel Francesco Ottavio, cancelliere, indennità lire 2286
Tombesi Giuseppe, custode di Università, indennità lire 1125.

Cerguetti Maria Rosa, vedeva di Riga Luigi, lire 80 33, ed or-

fana, lire 30 32.

Lena Antonio, marinaro, lire 450.

Borgognoni Giuseppa, vedeva di Mazzoloni Angelo, indennità
lire 5749.

Turina Pietro, maniscalao artiglieria, lire 465.
Fasella IRA orfana di Lu:gi Filippo, lire 900.
Mingioni Stefano, hottobrigadiere di P. S., lire 450.
Galliano Filibetto, esattore iropos e dirette, Iire 2304.
Massa Catterina, todo a di Frâncesco Bràndi, lire 236 26.

Caratti Eugenio, esattore impdste dirette, lire 1316.

Margherini Stefano, cáporále, liië 360.

Mazzocchi, erfani di Giovanni Battista, lire 1290. =

Baroni Elena, vedova di Ažiolini Luigi, ed orfano, lire 107 00.
Caffarelli Terenzia, feddia di Previtali Luigi, lite 207 48.
Amaducci Cesare, uffleikle doganale; lire 1358.

Occhetto od Occhetti Francesco, oorriere, lire 2133.

Perozzi Landice, vedova di Francesco Paolo Serafidi, lirà 120 55 ;

orfana, lire 120 56

Solay Bernardo, máreseisilo d'alleggio RR. carabinieri, lif e 1Í20;
Essurson ignazio, consigliete; fire 8200.
Capuzzo Michele, sottubrigadiere di pubblici sicurezza, lirà 450.
Cecebi Cesare, sotaato, lire $35 33.
Ladarda o Luccarda Anna Maria, vedova di Laghetto Carlo,

lire 200.
Pozzi lirniliiis, vedova di Dal Gorno Pietro, Iire 200.

Obu deliberazione del 6 giugno 1877:
Raffa Rosaliágedeva di Coniglio Rafaelè, lire 450.
Balla Friticdscos vicesegretario, indannità Iite 2650.
Palermo Luigi, furiere maggiore, lire 654.
Giudiceßèteski vedova ði Giuseppe Brugadlo, liré 884 19.

Billar<Ìello o Bellerdéllä Rdselii, vedova di Felice Duffärelli,
lire 122 62.

Salviëtti Ë'éderino; gdárdia dogansle, fire 165.
Brucato Francesco, guardia doganale, lire 585.
Cascio Vincenzo, guardia dogãílkle, like $85.
Verdina Benedetta, vedova di Giliberti Pieti·o, lire 60.

Ëathalunga Gin1ío, begivtáriñ; life -1871.
Groei Maria, vedöva di Domenico Zenoni, indennità life 1186.
Pàsini Gioíahni, gaaràià di pubblica sientõžzá, líra 180.
Falerii Egitto; uiliciale dogariale, life '2088.
Perra Bernardino, agente imposte dirette, lire 1988.
Princivalledtefano; commissario doganaia, lireW60.
Manftedonia flosa, vedova di Mannä EustAchio, bre bl6.
flagghianti Caterina, iredova di Antonio Guinigriani, lire a10 40.
Di Candia Angela, vedeva diOapuario Raggiero, indenn lite 620.
Errante klaria Anna, orfana di Filiÿpo, lire 255.

Minuta Giulia, vedova di Billino Stefano, iudennità lire 1000.
Parlato Giuseppe, delegato di pu büca sicurežn, in ennità

lire 1983.

Scalandrone Cataritia, vedova di SanguÍnéttiÚärlo, lite 103 6ð.
Pers cini nobile Petronio, rieëvitore deninfilale, líte 1808.
De Santi hiibbelë, appuniato di pubbilcì sie«rená, lire 200.
Romano Biag o, brigadiere doganale, lire 120.
Bonell' Ros i, ve lova di Ê'errei·o Prospero, Ïuéenaita lite 1787.
Miele Aniello, tyrësidelite di tribunale, lire $200.
Ginehi LudoŸibo, lavorante urigazino niiiitare, like 848.
Carcano Carlo, toisuratoi ässistente níficio tâcuito, indeniiltà

lire 1200.
Bor leri Sebastiand, aliitte, lire 180.
Vmanti Pietro, ricevitorá iii registro, lité 19$$.
Cardone Pasqualo, secondo nocúhierá heali Ëquipaggi, lîte 590.
Torre Rachele, vedova di Vinedizo Übérti, lità 1147 50.
D'Aleo Maris, todota ôt Pietrantosta Giuseppe, lite 25 50.

Odero Donienico, donimisagelo d sanità, Li-e 2593.
Salveggiani o Salvaggiani Luigi, agente ðogshale, lire 168.
Mari Felicita, vedofa di Ceredå Luigi, if realieri cent. 25.
Bertoldi Gahtyno, appuntato di pubbHea sittirezza, lire 200.
Di Pierro Maria Luigia, tedová di Locutatolo Vincenzo, lire 480.

MINISTËRO
on assascomréna y imatinraíA ar Udenämätië

Awwiso $i coisacha•so.
È aperto, pel giorno 3 dieein re 1871, il eUncðrso per esaine a

due posti di vicesegrèlario di $ classe fiel Miliîàtéro .di Agricol-
turi, Industria e Commerciò collo stipenðio di lite 1500.
Gli esainÍ sâramto scritìÍ éd orali e vasbraritio suÛe seguenti

materie:

Lingua italiana;
Linguà fraficese, iiiglese o tedesca;
Geografia generale ;
D.ritto ooitimerciale;
Diritto amministraiivo;
Economia politica.

Chiunque interi<ia sottoporsi allä prova eve non più tardi del
i di 15 novembré 1877 presoniare al MÏiilstero la omanda col se-
guenti documenti autentici, in earta da bollo da una 1Íra:

a) Atto di nascita da cui rihålti ohd il coucbíì:exite há com-

pinto 20 anni e non oltrepassati i È0 afini di á£Li
b) Prova di essere cittadino italiano;
c) CertiÈeito i moiãLth rÌlaseisto 8 sindáco deÏ coinurìe di

attuale domicilio, e fede di speeclilefÉo rilãsäiËfÀ àÌ fríÏ>tiilaÏš ci-
vile e correzionale nella cui giuriààižfolíà gliei UbdiicíÌÌõ Mi·ova;

d) Certificato del shilaëõ di avefe Addifiþiiiko á il filö pi
scrivono le leggi Etillá Ïéiii

d) Lataea fintiëfiithfiz à dìþToffiä flñäfa ÈËgli š£íitÌI lii un
Intitufo sägetidra à d%ýþTiduloda.
Potranno i concorrenti aggiungere ai sovraindicatÍ aftri docy

menti, che valgano a ditadati né Ïà e&þAcíß, Ìë àý$re od i sini.gl
resi allo Stato.
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Verificàta la regolarità della (ipp4a, sarhaandato al domi-

cilio scelto dal candidato Pinvito di tiresentarsÎ agli esami.
Roma, addì 24 mettembre 1877.

Il Capo del Gabineita: Osamuig SCIGLIANI.

MINISTERO -

DE AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMEROIO

E aperto in Roma, presso il Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio, pubblico concorso alle cattedre qui sotto indicate.
Coloro, che possono aspirare alPammissione al concorso, deb-

bono dichiarare se intendono concorrere per titoli, per esame, ov-
vero per titoli ed esame insieme, avvertendo che il Ministero ri-

terrà come concorrenti per sofi titoli quelli che non abbiano fatta
una esplicita dicliiarazione.
L'esame consta di tre prove:
1• Trattaziorie di un tema in iscritto;
2° Conferenza;
3° Lezione pubblica.
I concorrenti a cattedre di chimica, oltre le prove anzidette,

debbono dar saggio della loro capacità con un esperimento pratica
di laboratorio.

Le domande di ammissione al concorso debbono essere dirette
al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio non più tardi
del giorno 81 del prossimo mese di ottobre; ed affinchò i concor-
renti per esame possano essere avvertiti del giorno in cui esso
avrà luogo, debbono nella domanda indicare con precisione il loro
recapito.

Roma, add125 settembre 1877.
Il Direffore Capo

della Divisione dell'insegnamento tecnico.
O. CasAot11.

Elenco delle cattedre per le quali è aperto concorso.
Istituto tecnico di Aquila.

Computisteria e ragioneria, stipendio annuo . . .
L. 2200

Istituto nautico di Bari.
Lingua italiana. . . . > 1600
Storia, geografia e diritto . . . . . . . . .

> 1600
Fisica, meteorologia, meccanica, ecc. . . . . .

> 1600

Trigonometria sferica ed astronomia nautica . . .
> 2000

Istituto tecnico di Bergamo.
Lingua francese . .

> 1600

Istituto tecnico di Cagliari.
Storia e geografia . . . . . . . > 1800

htituto nautico di Cagliari.
Abtrezzatura, manovra navale e navigazione . . .

> 1800

1shituto tecnico di Chieri.
Lettere italiane (1° e 2• anno) . . . . . . . . > 1600

Lettere italiane (2° e 3° anno) . · · · · · · . > 2000

Lingua tedesca . . . . . . . . . . . . . > 1600

Lingua francese . . . . . . . . . . . .
> 1440

Storia e geografia . . . . . . . · · · · > 1800

Diritto privato positivo . . . . . . . . . . > 1600
Economia politica ed elernenti di etica civile e diritto > 2000
Computisteria e ragioneria . . . . . . . . . • 2000

. Storia naturale · · · · · · · · · · · · > 1600
Fisica • • • • - - - · . . . . . . . . » I800
Chimica generale ed agraria . · · · · · · · • 2000
Matematiche elementari - · · · · · · · · ·

> 1600
Matematiche superiori - - · · · · · · · .

• 2000
Geometria pratica e costruzioni - . . . . . . > 2000

Agraria ed estimo . . . . - · · · · · · . > 2000

Disegno•••••••••••....>1600

Istituto tecnico di Forlì.

Fisica.......-.........»,2000

Istituto tecnico diMilano.
Fisica................>2200

1stituto nautico di Rapallo.
Fisica, meteorologia e meccanica .- . . . . . .

s 1600

Istituto tecnico di Reggio Calabria.
Computisteria e ragioneria . . . . . . . . .

> 2000

Geometria pratica e costruzioni . .
> 2200

Istituto tecnico di ßassari..
Matematiche superiori . . . . . . . . . . y 2200

Istituto ieenico di 17dine.

Lettere italiane (1• e 2• anno) . . . . . . . .
> 1600

Istituto tecnico di Yicenza.

Lingua francese . . . . . . . . . . . .
»

' 1440

Istituto tecnico di Viterbo.

Chimica generale ed agraria . . .
». 2200

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

OoNeonso per esame al posto di professore straordinario
«Ila eattedra di diritto amniinistrativo,vacante nella Regia

.
Üniversità di Pavia.
Essendo rimasto a vuoto il concorso per titoli al posto di profes-

sore straordinario alla cattedra di diritto amministrativo, vacante
nella R. Università di Pavia, è aperto il concorso per esame alla

cattedra medesima.

Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero
della Pubblica Istruzione a tutto 11 giorno 15 febbraio 1878, éd
essere accompagnate della fede di nascita e dalPattestazione di
moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sark,tenuto conto anche del
giudizio che fu dato sui titoli sf.essi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli sara consentito di presentare, insieme colla doman-

da, qualunque documenip o titolo da essi creduto opportuno:
Le prove avranno luogo nelle sale della R. Università di Pav°ag

e saranno date secondo le prescrizioni de1Particolo 9 del regola-
mento approvato col R. decreto 13 maggio 1875.
Roma, ottobre 1877.

.Pbr il Direttore Capo di Divisione
G. COSTETTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è diehiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 268050 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrisponðente al n. 85110 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 110, al nome di Renzo Filippo fu Francesco, domiciliato
in Napoli, annotata d'ipoteca per patrimonio notarile di esso ti-

tolare, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,

mentrechè doveva invece intestarsi a Renzo Filippo fu Giuseppe

(il resto come sopra), vero proprietario della rendita stessa.

: A termini delP articolo 72 del regolamentosulDebito Pubblico si -

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
! Firenze, il 30 settembre 1877.

Per il .Direttore Generale
PAGNOLO.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità colopetentë, gittsta il disposto
dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti-certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-
lazione, '

Si notifica a termini delParticolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le
iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

1 CATEGORIA NUMERO DIREZI0NE
presso

del deHe - I NTEST A Z I ONE RENDITA di cui
è iscrittaDanxTO IsontsloxI
la renshta

I
I

\ \
Consolidato 88220 Iovane Raffaela fu Ignazio, moglio di Innocenzo Faborri, domici-
5 p. OLO lista in Napoli . . . . . . . . Lire 235 Firenze

572703 Detta . . . .
•

. . . . .
» 56

75743 Negretti Giovanni fu Pasquale, domiciliato in Fino Monasco
(Como) .........» 550

75744 Camuzzi Tancredi di Cesare, domiciliato in Fino¾onasco (Como) » 500

86174 Negretti Giovanni fu Pasquale, domiciliato in Fino Monasco
(Como) .........»- 150

14186 Bradley Giovanni Enrico fu Enrico, domiciliato in Firenzo . » 780

601574 De Pace Oronzo fu Luigi, domiciliato in Lecce . .
> 200

538926 Banco Commerciale Ligure in Genova
, .

»
- 1,625

604269 Detto . . . . .
,
. . . . . > 1,000

117152 De Martino Eugenio di Mario, domiciliato in Napoli . » 75 Napoli800092

6205
Buongiorno Matteo fu Antonino, domiciliato in Catania > 140 > Palermo

852715

44671 Torrente Alberto GiusepperdomiAiliato in Favignana > 10 > >
891181

8617 '

Speciale Francesco fu Giovanni, domiciliato in Partinico a 50 » »
850127

16803'
Porrello Gaetano di Calogero, domiciliato in Villarosa » 1& » »

363818 =

34097 Delto . > 20 > >
380607

15842 La Rosa Giuseppe fu Francesco, domiciliato in Riposto » 55 » »
862352

Firenze, 18 ottobre 1877.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
Il Direttore Capo della la Divisione '

ßegretario della Direzione Generale
FEREËRO.

DIREZIONE GENERAIÆ DEI TELEGRAFI PARTE NON UFFICIALE '

Avvis o.

È interrotto il cavo sottomarino fra Penang e Singapore. DI RIO ESTËROI telegrammi per l'estremo Oriente non vanno soggetti a varia-
zione d'indirizzo e di tassa.

Questi telegrammi possono anche spedirsi per telegrafo fino a
destinazione per la via austro-russa delPAmour, pagando le tasse
relative.

Firenze, 20 ottobre 1877.

I

Si scrive da Pietroburgo alla Politische Correspondens che
le guerre.che gli Stati e le nazioni fanno le une contro le
altre non possono avere come ultimo fine nè la completa di-
struzione del nemico nè il conseguimento di un prestigio mi-
litare atto a calmare le passioni politiche che si agitano nel-
l'interno. La Russia non aver quindi dichiarato la guerra
alla Turchia per abbatterla, per distruggere l'impero degli



GAZZETTAL UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . 4291

Osmanise piantare la croce grecassulla -moschea- dLSanta
Sofia:
" Non-era punto un segreto, prosegue il corrispondente,

per il governo delPimperatore Alessandro, che- tale impresa
sarebbe andata a vuoto di fronte allar gelusia delle potenze,
ed ai loro sforzi për mañtenere l'équilibfio eiiropeò. La
guerra noli aveva quindi lo scopo finale di scacciare dall'Eii-
ropa la dominazione turca e con essa l'islamismo. Nè la Rus-
aia dichiarò la guerra per ambizione militare. Il popolo
russo non ha punto bisogno del vano splendore della gloria
militare; è troppo serio per ciò e troppo conscio della sua

forza interna nazionale, che risponderebbe prontamente al
primo appello. ,,

Messo in sodo questo, il corrispondente afferma che unico =

scopo della Russia nel muovere guerra alla Turchia fu il mi-
glioramento della sorte dei cristiani delle- provincie turche, e
conclude:
" Quando l'esercito russo si sarà completamente impadro-

nito della Bulgaria, quando cioè l'esercito di Suleyman pa-
scia sarà battuto o quello di Osman pascià disperso, allora
la Russia vedrà raggiunto lo scopo di questa guerra e sarà

giunto pure il momento in cui, sulla base della garanzia ot-
tenuta coll'occupazione della Bulgaria, le potenze potranno
intavolare trattative colla Porta per il miglioramento delle
sorti dei suoi sudditi cristiani. Prima di questo fatto non si
può pensare nè alla pace nè ad un armistizio. ,,

Abbiamo già annunziato che la Sublime Pofta ha inter-
detto la navigazione nel golfo di Prevesa, e che il governo
greco ha protestato contro questa disposizione, chiamandola
una violazione flagrante dai trattati. Abbiamo pure annun-

ziato che il governo ottomano ha fatto sequestrare un navi-
glio greco che trasportava armi per il governo ellenico da
Caravassara a Missolungi. L'Hora, organo del ministero

greco, annunzia ora che in seguito ai richiami della legazione
ellenica a Costantinopoli la Porta ha ordinato di porre in
libertà il naviglio sequestrato. Al dire del Messager d'Athè-
nes la quistione della libera ,navigazione del golfo di Pre-
vesa non sarebbe però ancora stata risolta in modo soddi-
sfacente e conforme allo spirito dei trattati.
Il re Giorgio ha passato in rassegna, il 18 ottobre, le

truppe accampate a Tebe. Esso ha ringraziato il ministio
della guerra dei grandi progressi che ha fatto l'esercito. La
popolazione che assisteva alla rassegna ha addimostrato.
molto en,tusiasmo.

La Provincial Correspondenz di Berlino annunzia che il
ministro dell'interno, conte Eulemburg, il quale è sofferente,
e già da qualche tempo aveva l'intenzione di ritirarsi dagli
affari, ha offerto la settimana scorsa le sue dimissioni all'im-
peratore. Sua maestà non ha però aderito al ritiro del mini-
stro, ma, d'accordo col presidente del ministero, principe di

'

Bismarck, gli ha accordato un congedo di sei mesi per rista-
bilire la sua salute.
E principe di Hohenlohe, ambasciatore di Germania a Pa-

rigi, è arrivato a Berlino, ed a quanto annunziano quei gior-
nali, si recherà a Varzin a far visita al cancelliere principe
di Bismarck. Il principe Hohenlohe si tratterrà poi qualche
tempo nella Germania del Nord per assistere ad una visita

che l'imperatore intende di fare, al castello di Randon, al
duca di Ratibor, fratello del principe. Spirato il suo breve

congedo, il principe di Ilohenlohe ritornerà a Parigi a ri-
prendere il suo posto.
La Politische Correspondens ha da Berlino, 19 ottobre,

che le nuove istruzioni per I commissari germanici, i quali
trattano per la conclusione del trattato commerciale fra la

Germania e l'Austria-Ungheria, furono spedite al principe
di Bismarck per l'approvazione. Sembra, al dire dello stesso

telegramma, che a Berlino non si abbia ancora rinunziato
alla speranza di condurre a buon fine le trattative. A Vienna
invece le speranze di un favorevole scioglimento della qui-
stione, se anche non perdute affatto, vanno però di giorno
in giorno divenendo piil deboli; epperò i circoli governativi
vanno famigliarizzandosi colPidea di un nuovo provvisorio o
di una tariffa autonoma.

A Pest fu sparsa la notizia che le'Delegazioni austriaca ed
ungherese verrebbero convocate il 10 dicembre. Però la

.Presse di Vienna osserva che questa data non può essere ri-

tenuta come definitiva, essendo essa vincolata alla sorte dei

progetti del Compromesso, per cui solo quando la discussione
dei medesimi sarà giunta ad uno stadio decisivo si potrà fis-
sareË termine per la convocazione delle Delegazioni.

L'opposizione della Camera dei deputati d'Ungheria tentò
nella seduta del 17 di scompigliare Pordine stabilito dal pro-
grammaa governativo nella discussione dei progetti di legge
sul Compromesso. Le differenze manifestatesi fra i deliberati
del Consiglio dell'Impero austriaco e della Dieta ungherese,

relativgmente alla legge sul dazio degli spiriti, porsero occa-
sione ai deputati Uermeny eAppony di far osservare che, gic-
come la legge sul dazio degli zuccheri accorda dei compensi
alPAustria, mentre le modificazioni introdotte dal Consiglio
dell'Impero nella legge sul dazio degli spiriti riescono di
danno all'Ungheria, questa non dovrebbe accordar conces-
siom senza saper prima se potra ottener qualche compenso.
Dover quindi la Camera toglier dall'ordine del giorno il pro-
getto di legge sul dazio degli zuccheri. Tisza, prendendo la
parola per confutare gli argomenti addottí dai sunnominati
due membri della sinistra, disse che l'incidente, come egli
chiama le diferenze sul dazio degli spiriti, non era, secondo

lui, tanto tragico da metter in allarme la Camera. Consigliò
la Camera a discutere il progetto di legge per vedere dove si
appalesino delle differenze, avendo il governo tempo suffi-
ciente per piender poi consiglio sul da farsi. Aggiunse che
da tale procedere non potrebbe venir alcun danno all'Unghe-
ria, giacchè la Dieta deve decidere sul modo di comporre le
diferenze, ed oltre ciò tutti i progetti di legge sul Compro-
messo devono contemporaneamente essere assoggettati alla
sanzione sovrana.

Nello stesso senso parlò pure il ministro delle finanze

Szell, il quale relativamente al dazio degli spiriti fece osser-

vare che per l'Ungheria non può aver forza di legge che

quanto viene deliberato dalla Dieta e non gg dal Consiglio
dell'Impero. In seguito a tali dichiarazioni dei ministri la

Camera deliberò di imprender nel giorno seguente la discus-
sione del progetto di legge sul dazio degli zuccheri.
Da un telegramma di Pest apprendesi che nella conferenza
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del 18 del partito liberale s'incominciò e finì anche in se-

conda lettura la discussione del progetto di legge sul dazio
degli zuccheri, che fu accettato nella forma proposta dal
governo.

I giornali parigini annunziano che molti deputati conser-
vatori e repubblicani hanno avvertito i loro amici politici
essere loro intenzione di trattenersi nei rispettivi diparti-
menti per prendér parte alle prossÍme elezioni dipgrtimen-
tali. Ma poichè questa dimora si protrarra fino alla vigilia
dell'inaugurazione della sessione e non è possibile, special-
mente per le sinistre, di ritardare fino all' ultimo istante le
deliberazioni sulla condotta da tenere alla nuova Camerà
nella trattazione delle varie quistiotii che vi si agiteranno,
così verrianno, in questi giorni, tenute delle riunioni nelle

quali ogni gruppo si costituirA e darà al rispettivo ufficio il
mandato che stimerà più opportuno. Così i deputati po-
tranno tornare nei dipartimenti e gli uflici condiuvati da quei
deputati che rimarranno aParigi, delibereranno sotto la pre-
sidenza del sig. Grévy.
'

Il sig. Grévy, il quale fu eletto anche a hôle nel Giura, ha i

optato per questo collegio, ed ha raccomandato come suo

successore nel 9° circondario di Parigí il sig. Devoncou, già
presidente della sinistra.

La Correspondance Havas dice correr voce che le elezioni
per il rinnovamento dei consigli municipali avranno luogo
il 18 novembre prossimo. '

L'associazione conservatrice di Birmingham ha inviato
degli indirizzi di felicitazioni ai lordi Beaconsfield ederby
per la loro condottä gèlla quistione orientale. I due ministri
hanno pubblicamente espressi i loro ringraziamenti per que-
sti indirizzi, dichiarando che non verrebbero mai meno al

conipito che loro incombe in Oriente di ottenere una pace
onorevole per lo Czar e per il Sultano, e conforme agli inte-
ressi della Granbretagna.

TELEGB.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 20. - Ëceo le cifre ufficiali ottenute dai candidati in
tutta la Francia, meno le colonie:
I repubblicani ebbero complessivameníe 4,313,000 voti, i con-

servatori 8,636,000; differenza in favore dei repubblicani 677,000
voti.
Nel 1876 i repubblicani ottennero 4,030,000 voti e i conservatori

3,160,000; per conseguenza irepubblicani guadagnarono 283,000
voti e i conservatori ne guadagnarono 476,000.
Tiflis, 19. - I russi incominciarono a spedire sopra Kars il

materiale di assedio lasciato in Alexandropol.
L'esercito di Ismail pascià si ritirò sul territorio turco, inseguito

dal generale Tergukassoff.
La guarnigione russa di Ardahan e il eorpo sul Rion ricevettero

Pordine di prendere parte al movimento generale ofensivo.
Londra, 20. - Lo Etandard ha da Poradin, in data del 19:
« Lo Czar, indirizzandosi mercoledi allo stato maggiore, di-

chiarò che tutti i membri della famiglia imperiale rèsteranno

presso l'esercito per dividere le vicende e le fatiche della guerra ed
essere pure testimoni delle gesta dei soldati. 8. M. soggiunse: Io

stesso mi occuperò dei bisogni delfesercito e, se à necessario, tutta
la Russia, dietro un mio ordine, prenderà le armicome altre volte. >
Il,Daily Nesos dice che il Consiglio di guerra,riunitosi aGorny-

Studen, decise di svernare nella þglgaria e di stabilire un campo
speciale a Tirnova per le provvigioni,
Lo stesso giornale annunzia che numerosi rinforzi sono spediti a

Muchter pascia.
OostantirkopoH, 2(f. - Un telegramina di Osman pascià, in

data di Ëlevna, annunzia che ieri, al cader della notte, i russi,
avando attaccata l'ala destra dei turchi furono respinti, riportando '

gravi perdite.
Trentadue battaglioni turchi coi loro generali furono fatti pri-

gionieri a Karadja Dagh.
Bombay, 20. - È giunto il postale italiano Arabia, della

Società Rabattino, proveniente da Napoli.
Costantinopolis 20. - (Dispaccio ufßciale). -- Osman pa-

scià telegrafa che il 19 corrente, al tramontar del sole, il nemico
attaccò le posizioni situate alla destra della linea di battaglia, ma
che fu res into con perdite considerevoli, come nei combattimenti
precedentî.
Gli e.vamposti continuano a scambiarsi ad intervalli colpi di

fucile, appoggiatí dal fuoso delPartiglieria.
Pietrobitrgo, 20. - Un WTease del 14 corrente ordina che si

pongano sul piede di guerra le batterie di riserva.
Oostantinopoli, 20. - Achmed Eyonb pascià e Rifaat pa-

scià sono partiti per Erzerum.
Telegrammi afficiali confermano che Muchtar paseià occupa la

posizione di Khizirderé, nei dintorni di Soghanly Dagh, e Raschid
pascià, il quale sfuggi al russi con una parte della sua divisione,
trovasi attuahnente sulle alture di Subathan, a dodici ore di di-
stanza da Khizirderd.

Buda-Pest, 20. - Al pranzo offerto oggi dal presidente
della Camera dei deputati in onore dell'on. Crispi assistevano
molti deputati delle diverse frazioni.
Parigi, 20. - Lord Lyons, ambaseistole d'Inghilterra, è

giunto questa sera a Parigi.
Costantinopoli, 21. - L'esercito di Suleyman pascia si ri-

tirò venerdì nelle vicinanze di Rasgrad, ove occupa attualmente

le posizioni d'inverno, più favorevoli per gli approvvigiona-
menti.
Pietroburgo, 21. - Undispaccio afliciale di Gorny-Studen,

in data del 20, reca:
« I turchi ripresero ieri sera il ridotto presso Plevna, ma i ru-

mani poco dopo se ne impadronirono nuovamente. »
Shanghai, 21. - È giunto il regio avviso italiano Crist-foro

Colombo. La salute di tutti a bordo è buonissima.

spezia, 20. - È giunta la piro-fregata Vittorio .Emanuele,
cogli allievi della senola di marina.
Berlino, 21. - Oggi ebbe luogo Papertura della Dieta. Il mi-

nistro Camphausen lesse il discorso del trono, il quale constatò

che i risultati finanziari del 1876 sono buonissimi; annunziò la
presentazione di parecchi progetti di legge, ed espresse i ringra-
ziamenti di S. M. per Paccoglienza ricevuta durante Pultimo suo

viaggio.
Parigi, 21. - Tutte le voci riguardanti le pretese decisioni

delle sinistre parlamentari sono premature.
New-York, 20. - Secondo le notizie ricevnte da tutte le

parti del paese, il raccolto attuale del frumento è maggiore di
quanto siasi mai ottenuto negli Stati Uniti.
È scoppiato un grande incendio nel sobborgo di S. Johns, a

New-Brunswick. Duecentotrenta case rimasero incendiate; 2000
persone rimasero senza asilo;le perdite sono calcolate a 800,000
dollari.

Pietroburgo, 21. - Il Giornale francese di Pietroburgo,
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parlando di alcune notizie date dall'Italie, cita le leggi che auto-
rizzano i vescovi cattolici di visitare le loro dîocesi, di spedire
rapporti al Papa, e di recarsi a Roma.

11 giornale russo soggiunge che il governo, se avesse avuto a

lagnarsi di manovre ostili delPepiscopato cattolico, si sarebbe in-
dirizzato non al governo austriaco, conte affernia PItalie, ma ai
tribunali russi.

NOTIzIE DIvsysE
II

Regia Marina. - Il Corriere Mercantile di Genova del 20
ha le seguenti notizie relative alla R. Marina:
Pare confermarsi che la squadra svernerà nel porto di Augusta

in Sicilia.
È partita dal porto di Napoli la Gift4 di Napoli coi mozzi.
La Øittà di Genova partirà tra giorni per portare provviste alla

squadra.
La corazzata Principe Amedeo fece le prove di macchina alla

Spezia, che riuscirono soddisfacenti, e venne ordinato al comando
del dipartimento il suo immediato armamento. Si crede imminente
la promozione a contrammiraglio dei due capitani (i vascello Fer-
dinando Acton, attuale capo di stato maggiore della squadra, ed
Augusto Albini, Pinventore del facile a retrocarica che porta il
suo nome.

HR. trasporto Europa, comandante De Amezaga, il giorno 18
corrente toceava il porto di Falmouth, diretto per New-Castle.
Il R. piroscafo ßirena, comandante Settembrini, con il ministro

d'Italia, salpava da Terapia e giungeva a Costantinopoli dopo po-
che ore, abarcando S. E. allo scalo di Tophanè, ove fa ricevuto
dalle autorità turche con i dovuti onori.
La fregata Viitario Emanuele sarà dentr'oggi nel golfo di Spe-

zia con a bordo le scuole di marina di Napoli e Genova. La fregata
passerà al disarmo in quel porto militarq, p sarà accorŒata agli
allievi una breve licenza, per recarsi alle loro famiglie, prima del-
l'apertura delle scuole, che credesi fissata pei primi di novembre.
Salvataggio. - Lo stesso Corriere Mercantile scrive:
Ci ò grato far cenno di un atto che onora il nascente Collegio

convitto nautico Garacenta e quei bravi giovinotti.
La sera del 15 corrente tornando quei convittori dalla loro

esercitazione di voga, presso il gavitello del MoloNuovo udirono
il grido di allarme Un uomo in mare! che partiva da una grossa
barcaccia sopraccarica di mercanzia, e che mal reggendo allaflut-
tuazione prodotta dalla scogliera, imbarcava acqua, e -stava per
sommergersi. S'avvian tosto colà, col marinaio Gandolfi Giacomo,
proprietario del battello, e s'accingono al salvataggio. Per for-
tuna nessuno era ancora in mare; ma poco mancava omai. Legata
la barcaccia ad una fune, la rimorchiarono finoalle calatedel Molo
Vecchio, tenendo la fune tutti per mino, tanto era il pericolo che
sommergendosi la barcaccia traesse seco anche il battello. AlMolo
Nuovo fu subito alleggerita del soverchio peso e così salvata la
barcaccia e la merce.
Il padrone della barcaccia è un tale Giosafatte di Portoferraio,

e la mercanzia appartiene ai fratelli Spallarossa.
Un bravo di cuore alla nostra animosa gioventà marinaresca.
Stato sanitario delPesercito. - DalP.Tialia militare del

20 corr. togliamo il seguente prospetto dello stato sanitario del-
l'esercito italiano nel mese di agosto 1877:
Erano negli ospedali al 1° agosto (1)
Egtrati nel mese .
Useiti..........
Morti..........
Rimasti al 1° settembre . . . .

Giornate di ospedale
. . . . .

.....,. 6705

....... 9667

....... 9812

....... 108

....... 6452

.......188152

Erano nelle infermerie di corpo al 16 agogto , . . . . 1652
Entrati nel mese . . . 98?7
Useiti guariti . . . . . . . . . . . 8102
Usciti per passare alPospedalle .

.

. . . . . . . . 1476
Morti . . . . . a . . .

1

Rimasti al 1° settembre . . . . . 1450
Giornate d'infermeria . . . . . . . 58782

Morti fuori degli ospedali e delle informerie di corpq . . 42
Totale dei morti . . . . . . . . . . . . . . 151

Forza media giornaliera della truppa nel mese di agosto 208905
Entrata media giornaliera negli ospadali per 1000 di forza 1,53
Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle inferme-
rie di corpo per 1000 di forza (2) . . . 2,78

Media giornaliera degli ammalati in cura negli ospedali e
nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . .

38
Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di forza. 0,74
Morirono negli stabilimenti sanitari militari (ospedali, infer-

merie di presidio, speciali e di corpo) n. p.
Le causq delle morti furono: apoplessia 2, meningite 1, para-

lisi 1, brouchiti acute 2, þronchiti lente 8, polmoniti acute 4,
polmonite lenta 1, pleuriti ed idropio-toraci ß, tubercolosi polmo-
nali 24, altre maÏattie degli organi respiratorii 1, gastrite 1, pe-
ritoniti 2, malattie del fpgato 2, ileobifo 25, meningite cerebro-

spinale-epidemica 1, scarlattina 1, miliare 3, febbri da malaria 4,
dissenteria 1, cachessia scorbutica 1, avvelenamento i, risipola 1,
tumori maligni 2, ragadi 1, aseessi lenti 2. Si ebbe 1 morto sovra
155 tenuti in cura, ossia 0,65 per cento.
Morirono negli ospedali civili n. 22. Si ebbe 1 morto sovra ogni

130 tenuti in cura, ossia 0,77 per cento.
Morirono fuori di stabilimenti sanitari militari o civili: per ma-

lattia 21, per caduta da cavallo 2, per ferita da arma da fuoco
casuale 1, per ferite in rissa 2, per annegamento 7, per suicidio 9.

1) Ospedalimilitari (principali, sucoutseli, infermerie di presidio
e speciali) e ospedali civill.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle inf4rmerie

di corpo.

La guglia di Oleopatra. - Telegrafano da Falmouth il
18 ottobre che Pobelisco egizio, conosciuto sotto il nome di guglia
di Cleopatra, che trasportavasi daÏl'Egitto in Inghilterra, durante
la violenta tempesta della domenica precedente fu dovut4 abban-
donare alla punta del $inistère.

- I giornali francesi del 20 pubblicano questi due telegrammi:
« Londra, 18 ottobre. - H battello che portava la gaglia di

Cleopatra è stato ritrovato. »
« II Ferrol, 18 ottobre. - L'obeliseo diOleopatra è stato ri-

trovato a 90 miglia al nord dal Ferrol. »
Il Ferrol è una città della Spagna(in Gallizia) situata soprauna

magnifica baia, la baia del Ferrol. Come si vede, la tempesta tra-
scinò l'obelisco molto lontano dalle coste della Bretagna.

Congresso degPingegnert navalg. - A Glasgow, scrive
il Times, sotto la presidenza di lord Hampton, si ò testè riunito un
Congresso degli ingegneri della marina, e non si poteva scegliere
una migliore località per la riunione, poichò la città di Glasgow,
vicino ai porti della Olyde, à uno dei centri principali de1Pindu-
stria e della costruzione delle navi, non solamente dell'Inghilterra,
ma del mondo intero. Si sa che la patria di James Watt fu la

vera culla della marina a vapore, ed i cambiamenti che questa
grande scoperta fece introdurre nella costruzione delle navi, non
potevano essere discusse meglio che a Glasgow.
Lord Hampton·trattò la questione delÏë navi a vela, dimo-

strando che il vapore lascia ancora un largo posto alle transa-

zioni commerciali che esigono meno rapidità; in fatti, a Glasgow,
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sopra 174,000 tonnellate di costruzioni natali, più della mefà ap
partiene a navi a vela.
Parecchi ingegneri parlarono dei recenti progressi dell'arti-

glieria e della meccanica navale, prógfessi che presentano una
infinita di problemi la cui soluzione sarà oltremodo utile ed in-
terëssante.

Esposiziëne fotografica. - Con l'autorizzazione dei
lordi delPAmmiragliato fu ultimaniente aperta a Londra una
Esposizione pubblica delle fotografie portate dalle regioni polaí·i
nel 1875-1876 dagli níficiali dell'Æert e della .Discovery.
Questa Esposizione è tanto più interessante ià quanto che l'at-

tenziona del pubblico è di nuovo rivolta alle spedizioni scienti-
fiche al polo 19orð.
Fra le ±'otografie piit curiose vi sono delle scene a bordo, la par-

tenza delle slitte, il porto Foulke, il Capo Sabine accerchisto da
montagne mobili di ghiaccio (banquises), il Capo Colombia e la
baia di Lady Franklin.
Le navi peseare¥ele ed I coloinbi viag(giatori. -
L'anno scorsò, sulle coste della Gran Bretagna furono fatte a

più riprese delle esperienze riguardo alPimpiego, a bordo delle'
navi da pesca, dei colòmbi viaggiatori, pèr mandare prontamente
a terra le informazioni sui resultati della pèsca.
Quelle esperienze, scrivela.Fisking Gatette, furono rinnovate

.

adéhe quest'anno, ed i resultati ne furono oltremod6 soddisfa-
conti.

chi per tonnellata per quelli di 18 tonnellate, di 2350 per quelli di
25 tonnellate, di 2450 per quelli di 38 tonnellate e di 8400 per
quelli di 80 tonnellate.

Ilestrazione del ferro e la fusione della ghisa -
L'Economiste français pubblica questiiáteressantiraggnagli sulla
fabbricazione della ghisa e sulPestrazione del ferro:
La Spagna, che ha immense risorse, non ne trae un gran par-

tito; e ciò ò tanto vero che, nel 1872, essa non produsse che 72,000
tonnellate di ghisa, sebbene estraesse 781,468 tonnellate di mine-
rale di ferro, parte del quale fu lavorato nelle fucine della Cata-
logna e delle provincie basche, nel mentre che la maggior quan-
tith, 699,050 tonnellate, fa espoitato alPestero.
L'ItaRa è celebre per le sue miniere di ferro, e specialmente per

quelle dell'isola d'Elba. La maggior parte del ferro estratto viene
esportato in Francia,'che ne ricevette 182,225 tonnellate nel 1873,
155,770 nel 1874 e 129,815 nel 1875. Mesi sono, alcuni carichi del
minerale delPElba furono inviati in imerica peresservi convertiti
in acciaio Bessemer. La quantità totale dei minerali di ferro estratti
in Italia, nel 1872, fu di 167,000 tonnellate, del complessivo valore
di 2,087,500 franchi.
In1'urchia, secondo i metodi pia primitivi, si fabbrica, in pic-

cola q«antità, del ferro lavorato e della ghisa. La sede di questa
industria trovasi a Samakoff, a Roustchouk, a Palanca, ed in altre
località della catena dei Balcani, del pari che nella Bosnia e nella
Serbia. A Samakof, la produzione annua del ferro è di circa 12,000

Ecco in qual modo si pröcede : un coloinho viaggiàtore è imbar- tonnellate, e di 5000 a Roustehouk.
cato a bordo di ogni battello nelle ore pomeridiane, e, dopo ché
le reti furono solletate; l'indomani mattina, apgena constatata
l'importanza della pesca, si dà la liberta al colombo, dopo avergli
attaccato intorno al collo un pioeolo petto di cartapecora sul
quale sono notati il nmnero e la"qualità dei pesci che si trotano a
bordo, la posizione del batiello, la 'direzione del vento, la 'datp
probabile del ritòrno, ecc., ecc.
½ie la forza o la direzione del vento non sono favorevoli, si
chiede PÏnvio di un rimorchiatore che, da tutte le indicazioni por-
tate dal colombo, riesce facilmente a trovare i battelli dei quali fu

Nell'Asia, e principalmente sulle montagne del Libano, vi sono
alcune facine, ma esse bastano appena ai bisogni locali. La regione
del Libano è ricca di minerali e di carboni,ima queste ricchezze
naturali rimangono inesplorate ed improduttive, stante la man-
canza di vie di comunicazione, ed anche perchè quel paraggi sono
poco sietri.
Certi cantoni della Grecia; e specialmente,Pisola di Serifo, con-

tengononna considerevole quantità di minerale atto alla fabbri-
cazione delPacciaio Bessemer, e che viene esportato in Inghilterra,
quantunque la Grecia, essendo molto ricca in lignite, potesse be-

spedito alla ricerca. Questo sistema ha inoltre il grande vantaggio
di avvertire prontamente gPinteress'ati dei provvedimenti che
debbono prendòže per spedîi·e,' cánfegnare e salare i pesci.
Quando si riinettono in liberth, i coloinbi fanno sempre tre volte

il giro del battello, quindi volano celereniente verso la costa, e la
loro velocità è tale, che si citano dei colombi viaggiatori che per-
corsero delle distanze di 20 e 25 miglia in pochi minuti.

I prezzi del cannoni inglesi -- L'Iron toglie da uno dei
rendiconti annuali presentati al Parlamento dal dipartimento della

nissimo trasformare da sò il minerale di ferro in acciaio ed in ghisa.
Nell'Algeria, le miniere di ferro di Motkael-Hadid, situate presso

Bona, produssero finora più di tre milioni di tonnellate di mine-
rale, di cui la maggior parte fu spedita in Francia. Nel 1876, in
Algeria, all'estrazione del ferro erano impiegati 1420 operai.
Altre miniere di ferro, ancora inesplorate, ma che si suppone

debbano essere produttive, vi sono in Algeria, e ad Atelick, presso
Bona, si è già riusciti a fabbricare della ghisa adoperando il mi-
nerale ed il carboneindigeno.

guerra i seguenti ragguagli sulle somme destinate alla fabbrica-
zione della nuova artiglieria:
Il cannone di 80 tonnellate costò franchi 242,325, dei quali

52,325 per mano d'opera e 27,725 di opere indirette; il suo prezzo
giungerà probabilmente in seguito a franchi 272,825. L'affusto che
servi alle esperienze di qtiesta bocca da fuoco costò 39,825 franchi.
Nel corso dell'anno d'esercizio 1875-1876 si fabbricarono 20 can-
noni di 25 tonnellate del cahbro di 317 millimetri, i quali costa-
rono 92,975 franchi cadauno; 2 cannoni di 25 tonnellate del calibro
di 279 millimetri, che costarono 58,975 franchi cadauno; 18 can-
noni di 18 tonnellate del calibro di 254 millimetri, che costarono

35,925 franchi cadauno. Il numero totale dei pezzi di ognimodello
sino al calibro di 7 libbre fabbricati nel corso di quest'anno è di
527 i quali rappresentano una somma totale di franchi 3,973,275,
dei quali 962,500 sono per mano d'opera e 494,860 per opere indi-
rette.

L'aumento delle opere risultanti dalla adozione dei grossi calibri
si deduce dalle cifre seguenti: il prezzo dei cannoni è di 2000 fran-

Resti della spedizione di sir .Tohn Franklin. -
Leggiamo nel Courrier des Etats Unis che il console degli Stati
Uniti a San Giovanni di Terra-Nova ha informato testè il suo go-
verno che da un marinaio della nave baleniera Haughton, naufra-
gata nel giugno decorso nella baia di Hudson, egli comporò due
cucchiai di argento che si suppone provengano dalla spedizione di
sir John Franklin.
Sul manico di uno di quei cucchiai sono incise le lettere J. G. F.
Il manico del secondo cucchiaio invece da una parte porta incisa
una testa di pesce circondata da foglie di lauro, e dall'altra la co-
rona inglese.
Il marinaio che vendette quei due cucchiai disse che gli erano

stati regalaili dagli esquimesi di Repulse-Bay, i quali li avevano
avuti da un capo Indigeno, nel cui campo alcuni bianchi morirono
di scorbato.

I.e campane. - Fu solamente nel terzo secolo, scrive
PUnion, che nelPEuropa occidentale si cominciarono ad adoperare
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le campane, ma fu soltanto verso la fine del secolo quarto che
tutte le chiese furono munite di campane, e che ne ebbero da 5 a
7 le chiese cattedrali, tre le chiese collegiali e due le chiese par-
rocchiali.
L'invenzione delle campane risale ad un'antichità molto remo-

ta, poichè si créde che ve ne fossero già nella China 2300 anni

prima della nostra era, e furono trovate delle campane nelle ro-
vine di Ninive.
Le campane di cui segne l'enumerazione per ordine di peso, sono

moderne, o relativamente poco antiche:
A Mosca vi sono tre campane colossali dette: Kremlino, che

pesa 201,266 chilogrammi; frotzkoë, 175,000 chilogrammi; e

ßant'Ivano, 58,000 chilogrammi• Le due prime non furono mai
sospese, e non hanno di mobile che il battocchio;1aterzapoi
cadde dal campanile nel 1855, e non fa più mai sollevata.
Vengono poi la gran campana di Pechino, che pesa 55,000, e

.quella della pagoda di Rangonn, 45,000 chilogrammi. Queste due
campane non farono mai sospese, ed 11 loro battocchio è esterno
ed in legno di ferro.
Le più grosse campane della Francia sono: il campanone di No-

stra Signora di Parigi, che pesa 17,170 chilogrammi; quello della
cattedrale di Sens, 16,230; e quello della cattedrale di Reims,
11,500 chilogrammi.
Il Kaisercloke della cattedrale di Colonia pesa 11,500 chilo-

grammi; il campanone di Amiens, 11,000; il Great Jom di Ox-
ford, 8000; il campanone di San Pietro di Roma, 8000 ; ed il

campanone di San Paolo di Londra, 3900 chilogrammi.
La campana piii antica delrEaropa è quella di San Patrizio,

che si conserva nel Museo di Belfast in Irlanda, che è alta sola-
mente sei pollici, ed alla quale si attribuisce Peta di 1300 amii.

La città di Baku. - L'Ausland pubblica delle notizie in-
teressanti sullo sviluppo notevole che ha raggiunto la cittMi
Bakn nella Transeaucasia in grazig delle sue sorgenti di naftä.
Baku, nella penisola di Apeheron, bagnata dal mare Caspio, à

la metropoli del governo di Baku e la sede delPammiragliato
russo del Caspio. Essa conta presentemente da 80 a 40 mila abi-
tanti.
Dieci anni or sono questa città ave.va Paspetto di un secolo fa,

quando venne conquistata dai russi. Era ancora una fortezza po-
polata da tartari e da persiani e da pochi europei che vivevano in
quartieri mancanti di ogni proprietà. Oggi la scena è mutata; vi
si arriva in battelli a vapore, si approda ad una bella banchina
che ha bellissime case in pietra di vari piani, botteghe, magaz-
zini, scrittori, locande all'europea, e qua e là delle oilicine inda-
striali. È questo un quartiere europeo donde si entra nella città
murata, la città dei persiani e dei tartari, simile a tutte le città di
Oriente, dalle vie audicie e tortuose, dalle casa a tetto piatto e
dalle finestre inferriate. Fra la città antica e la Baka moderna si
innalza una torre grande, irregolare, informe, che nei tempi di
assedii serviva, a quanto si dice, di asilo alle femmine del Kan
dei tartari; oggi serve come una specie di faro.
Questo cambiamento subitaneo Baku lo deve al suo porto eccel-

lente e particolarmente alle ricche sorgenti di nafta dei suoi din-
torni, che non hanno le egaali in Europa e che per abbondanza

sorpassano quelle di Pensilvania. Il paese di Baku è deserto, pie-
troso, vulcanico, e vi si trova ancora un vulcano in piena att vità.
Il nafta vi si trova a 150 o 250 piedi sotto il suolo a traverso de-
gli strati di pietra e di sabbia ove lo scandaglio apre un foro di 8
a 12 pollici.di diametro; fori nei quali si introducono dei tubi di
ferro. Estratto dalle profondità in diversi modi e particolarmente
per mezzo di pompe a vapore il liquido che à di colore verde
sporco, viene raccolto in botti o in sacchi di cuoio e trasportato
in carrette o su cammelli nelle fabbriche di petrolio, donde esce,
distillato sotto il nome locale di keräsine.

Accade talvolta che la, tensione del gas urette in movimento il -

fiume sotterraneo di Nafta, allora Polio minerale sgorga impe-
tuosamente dai tubi; si innalza fino atrecento piedid'altezza e si
spande per le valli formando dei veri laghi. I detti gas escono

qua e la per le fessure, si accendono con un semplicé zolfanello e

ardono fino a che il vento non viene a spegnerli. Si trae profitto
da queste vampe di gas infiammato per estinguere la calce che si
cumula sopra le fessure. Alcune distillerie di petrolio se ne ser-

vono egualmente per scaldare le macchine a vapore e i loro lame

bicchi, e di'notte come di un mezzo di illuminazione.
Presso una di queste grandi fabbriche vi è un antico convento

di Parsi, o adoratori del fuoco, ove vivevano fino a tempi recenti
cinque preti indiani che esercitavano il loro culto. Questi preti
furono massacrati da una banda di tartari e il santuario rimasto

deserto fu annesso alla fabbrica. Vi è ancora un prete parso che

esercita il suo culto, del resto poco edificante, dinanzi agli stra-
nieri, verso una piccola mancia.
A Baka si ammirano pure varii monumenti: Pantico palazzo

fortezza dei principi tartari, delle moschee di bellissimo stile mo-
resco ornate di amtilirabili arabeschi. La strada ferrata che deve

unire questa città a Tiflis e che avrà una lunghezza di 550 chilo-
metri sarebbe già in via di costruzione se non vi fosse la guerra
di Oriente. Questa strada aprirà dei vasti sbocchi al petrolio di
Baka che non si consuma per ora che lungo il Volga, ma che

prenderà certamente il posto delPolio minerale americano in ttlito
il sud-est di Europa.
Il petrolio di Baku contribuira pare ad impedire la distruzione

delle foreste russe, dacchè verrà impiegato,in luogo del legname
nelle locomotive e nelle macchine dei battelli a vapore. Un mec-

canico tedesco ha già costruito un apparecchio molto ingegnoso
che è adoperato da tutti i vapori del Caspio; esso sealda le mac-

chine col petrolio ad un prezzo venti volte minore del carboto.

MINISTERO DELLA MARINA

UTÏlcio centrale meteorologico

Firenze, 20 ettobre 1877 (ore 16 85).
Cielo nuvoloso con qualche pioggia. Venti fra tramontana e

scirocco quasi forti in alcune stazioni. Mare agitato nel canale

d'Otranto, a Catania e a Portotorres. Barometro leggermente sa-
lito nella penisola, stazionario in Sardegna e in Sicilia.~Ieri

pioggia a Pera. Ieri sera neve a Pietroburgo. Nelle ultime 24 oro
pioggio di varia intensità a Civitavecchia, a Messina, a Catania e
al Capo Passaro. Tempo sempre vario dominando il buono. Venti
moderati o freschi del primo e secondo quadrante.

Firenze, 21 ottobre 1877 (ore 15 35).
Cielo nuvoloso o coperto nelle Marche e nel mezzogiorno. Pio-

voso a Catania. Bel tempo nel resto d'Italia. Barometro salito di '

2 mm. in Sardegna. Stazionario altrove. La pressione oscilla fra
770 mm. (nord d'Italia), e 765 mm. (Sicilia). Venti del primo qua-
drante a Genova, a Portotorres, presso Napoli e in vari punti
della dicilia ; freschi in altre stazioni. Mare grosso nel golfo del
l'Asinara e a Catania. Agitato ai capi Lilibeo, Passaro e Sparti-
vento, a Brindisi e a Proeida. Tempo piovoso in Iscozia. Mezzo-

giorno forte e mare agitato nell'ovest delPInghilterra e nella Ma-
nica. 11 barometro cala rapidamente in Irlanda. Nel giorno de-

corso piogge in Sicilia, abbondanti in Catania. Levante forte e

mare agitato o grosso quivi e al Capo Passaro. Il tempo sarà an-

cora in generale assai buono.
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del ãì 22 ottobre 1477.

blere Islote COWRANTI FINE 00BBENTE TINE PROSSIMO

V A LOW I saanmswo
nomisah rernte

r.amana casaae Lamonaa DANAEO LETTRE DANABO

Readita Itallama 5 Gj0 . . .
16 semestre 1878 - 96 4ã i 16 40 - - - -

Detta detta 8 0|0 , . , , to aprile 1878 - - -
i ! - - -- - - -

Certincati niil Tesoro 6 O!D . . -
4• trimestìë 1877 587 50 - - - ... - - - ... ... ..

Detti Emissione 1860|&1. . , , ,
io ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - - - 81 0

Prestite Romano, Blonat ; = . . , , . .

- - - - -
-
-
- - - - - --. .-- - 78 30

Detto detto Rothechild
. . . . . . 1•giugno 1877 - - - -·

-
- - - -- - - - - 82 30

Prestito ATazionale . . . . , .
-

, . . . ,
lo ottobre 1877 -

- - - --- - ... ... -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - -

Detfo detto atallonato . , ,
, . .

-
- - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastiain 0/0. . - - - - - - ...

Aalom Reýia Cointereesáta de'Tabacchi 2• aemestre 1877 500 N - - - - - -
- - - - - 807 -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
-- 500 - - - - - -

- . - - .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . .

. . .
-

- - - - - --
- - - -

Obbligszioni Hanicipio di Roma , , , ,
,

1• ottobre 1877 500 - -
...

Ranes Nazionale Haliana . . . . . . . . . 26 semestre 18't? 1000 - TED - - - - - - - - -- - - -- - 1946 -
Banca Romana

. . . . . , . . . .
.
. . , ,

- 1000 - 1000 - - -
-
- - - - - - - - -- 1164 -

Banos Nazionile Tosesaa - . . . . , ,

- 1000 - 100 - - -
- - -. - - - - - ..- ....

Banes Generale . , , . . . . , . , , .
1e luglio 1877 500 - 2 - - - - - -

- - - -- - - - 430 -
Società Generale di Credito Nobiliare

Italiano
..................

- 600- 400- - -- .... .......

Cartelle Credito FondiarioBanco Santo
Spirito . ; . . . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 187T E60 - - -

- - - -- - - -- - - - - 396 -
Compagnia Fondiaria Italiana , . . - 250 - 250 -
Strace ferrate Romane

. , , . . , , , , ,
- 500 - 500 -

Obbligazioni dette . . . , , . . , , , , , , ,
- 600 - -

Strade Ferrpte Meridionali . , . . . , , ,
- 600 - 500 -

Obbligaziom dette
. . . . . . . . . . , , . .

- 500 -
Buom Meridionali 8 per 100 o) . , , .

-- 500 - -
Obbl. Alta Italia Ferr. Pon a . . . . 16 luglio 1877 500 - -

Societa Romana dalle Mi di ferro
' 587 60 537 50 .

Boelétà Anglo-Romana per Pillumina-
ziòne a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 23 semestre 1877 500 - 500 - - - - - - 625 -

Gas di Civitavecchia , , , . . . . . , , , ,
- 500 - 500 - ...

.... -

Pio Ostiense , , , , , , , . . . . . .. . . . .
- 430 - 480 - .. .... .

O A MB I ozoam rammaa samano Seminle
OSSER.VARIONI

Ps·ewee faaet i
Parigi . . . 90 - - - - - -

Marsiglia . . . 90 09 05 108 80 - - 26 sem. ‡877: 78 70 fine. - 1° sem. 1878: 76 42 112 cont.
Lione

. . . 90 - - - - - -

Londra . . . . . .
. . . . . -

90 27 38 27 28 - -
Augusta. ......,--..,. ,

90 -- -- --

ylenna , - - , . .
90

.

- - - - - -

Téleste
. . 90 - - - - - -

Oros pezzi de 20 lire . . , - , , , - - 21 84 21 80 - -

Boonte di Banen . . . 5 0¡O - - -- - - -

Il ßindaco: A. PIERI.

D Deputato di Borsa: G. Ricacci.

Osservatorio del Collegio Romano -- so ouobre 18W.
A.I.TREZA DEI,I.& BTAZIONE = 4gm gg,

7 antim. Mezzodi - 8 pom. 9 poni.

Barometro ridot¾o 768,3 768,6 767,9 768,9
a 0 eal mare

Terinomet.esterno 11,4 11,0 17,8 14,3
(Gentigrado)

Umidità relativa... 71 53 63 74

Unidità assoluta... 1,13 9.69 9,60
'

8,93

Anemoscopio evel, N. 7 N. 12 N, 12 N. 7
orar.media in kil.
Stato del etelo........ 10. coperto 10. coperto 10. coperto .

10. coperto
I
t

massavauxoxx aivansw

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo= 18,2 0.= 14,5 R. I Minimo= 10,9 C. =-= 8,7 R.
Pioggia in 24 ore mili. 0,7.

Osservatorio del Collegio R0m3DO - 21 ottobre 1877.
AT.TREEA DELI.A STABIONE - Agm 65.

9 antim. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 768,9 769,1 768,6 769,3
a Do e al mare

Termomet. esterne 9,7 17 6 18.7 12.7
(centigrado)

Umidità relativa... 29 80 60 89

Umidità sesoluta... 7,11 9,04 9;60 9,78

Anemoscopice vel. N. 10 N. 4 O. 2 O. O
orar.me4iainkil,

Stato del elelo-... 0. bello 0. bello 0. bello 0. bello

088ERVAzIONI DIVERNR

(Dele 9 pom, del giorrto precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: liasáimõ= 18,7 O.= 1429 ß· i lëiniIgo =9.0 0.=7,2 R.
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lVota delle Omrtelle-di Ghbilgittitihi delle g à Società delle Ètrade Ferrate Liv69È$ild 4 tätiÙilŠd'escana e Ascianos

Økseh Mi étfälte à fintástá pire*Milië; i 6fËÎlÑ Ei ÊelietilfÍ dubreti t16i 10 febbrató 1860; lá utå'ggi e. 2 àì68dibre 1881, 2 mitzo1862, I genütio 1868 à 81 gènnatö 1884

DATA -

Na estfuib e

ovembre

Dicembre 14
1868. Notaulbië ë

1867. Gennaio 25
• Novetubre dt

1868. Gbunnio 80
i Otlã¾ii 13
NJiËenibre i

9. Sá%ehibfé 30

& Dieëinbre 17

É70. SettèmbrV29
†STL > 18

81 aakk Lirònktst

5 erì£É e i D Eerie 11, ess BefÏš ÍÉýiist e ÌŒ0

29506 a þ$958 ftfòtts §\¾$$ -

60$$$ 1 98740 225673

- ilŠl 290 030 10059 žÑlì $0470 $16118 188310
10540 12497 69479 56691 $178ð 69804 14184ð 172729

182Ï90 19776$
--

--

-
2875

410 - 58& 4788 9269 840 48tò9 Ÿ4846 145856 169799 -

&&178 88978 89879 165802 165860
67678

- - -
- 9768

-

- - 22587 tŠ11 60199 Saï§ 1615 $484 11Ñ08 Ë0918
R$16 $¾iÏ ËŠlŸ$ 44978 66056 13780ji 148090

72429 73587 Ì$$$Š i 80 IBÍpg
78886 8.1580 Ëlf64 iB2992 183519
$4Ñ¾ 89 Î0 $9ÌË$ Ï$NËŠÓ ŠlŠT90

19798 3~328 bŸ82 7589 0884 1091§ îžšdh 8:100 $9184 111!†86 11%188 18015& 2

8833 18498 WB78 smo NYtta $§ 01 1888 140806 issõet tasstä
$40TG RES3 29)iiR 4õ\ t à69802 169855 173892

95825 99298 9424 186382 186574 190396
200208 213028 227660

- -
- -

-
- 2671 11236

14817
5816 $$71 3814 68524 68537

- -

- 410$6 - 16199

89nixis Faniuti O NNEAIN--Ìò¾ØAÊA
in Aictutu-Giosskio

$ fie Å Ëerié äfÌë Ó

it ies 4081 iW4 fo§h
158-1 1 01 85521

'

.
11272

' 20705 379ô

6040 I-3tiú 3170: e

83998

- 18285
.
-

11536 24556 31036 10 19

la Li Cartella di Obbligazione 884 FF. Livornesi Serie D, ossia Ð, niituero 95419e e quelle S. F. Contrale-Tõeeana e Aseisto-Grossato
1

Serie C, niimero 6,572, 8678, 13513 e 84181, esträtte li 17 settèmbre 1872, iranno a prescriversi col 16 gennaio 1878.
Firenze; 20 ottobre 1877. if1 DÍPettò1•ë Gefiëx•dle

U. DË MAËTÍNO.

CÒÑSÍGLÍO D'AMNÌIÑISTÄÀžIoÑR -

Estraitó di Milia gPutal.
èÌ gloriio 5 prossimo novembre ad un'ora pii. pïesso fÁmministrazÌoge

Ghislieri in Pavia ei terrà ineauto a partità segre per apaalm dedia aphre
di adattament .dtifabbr,icata ansessa all'Orta botanito a sede di istituti e
di laboratori scientifici inpendentí daltà E. Università.
Importo dello ßphtðJttabr3tigJife.84,274: - incominciamento dopo la con-

e pöyŠt p le 1 t Jir 50 dDa firsialle Cassa dell'Amminiëlfš-
zlone.Gliisher1 in Pavia. Cauzione definitiva lire 10,000 oltre I'ÏJoniõ šüß-
pledtë ó lidelusdorä
I TillaÍi pà liiiálÎoráre il jirezica ÑÀœgÌiidicazÌólië lii• vvÎšorlä, fã nilsura

non inferiore al ventesimo, scadoopjL 19 novembre ad un'ora pom.
4 añosi in tem ut le un'offerta aminidsibile, ei terrà un ulteriore in-

IÁs ni e a i vtË Ú Û¾ë¾àò l'Añurlinistì¾ikigge tihisliäi.
Pavia, 12 dttobré 1877.

5186 Per TAneministrazione Ghielleri: E. GALLETTI segretatie.

AlthîMtliingië Vit0VllklALE 111 TdxA Ill 140110
Avviso (l'Ãsta.

Il mattino di martedì, 6 dëlliehtraute novembre, alle erá dieci a. m.) ooá Is
continuazione, pfessò la segreteria suddetta, sakå broneduto a púbbrici in-
canti, col nietado dellá bandela vei·gine; per darb in apþalto f lavori per la
costruzione di un poét'e in inaratura eut fluthe Liri presso Isola, lungo la
strada consortile obbligatoria Isola-Casamari.
Tale apýàltó earà règolito in achformitâ di un apþosito quatorno di ýgtti

e conditioni þor:ante la data del 15 febbraio 1877, non ella dái vigéhti regni
lamenti sulle enere pubbliebe, ostensibile a chiunque dglle ore 9 a. Ib. a:le 4
p. m. di cisseau gorno, thenó i fèstivi.
I lavori satanno appaltati, parte a misura, parte a cottimo, ed il loro èoth-

plessivo prezzo at þrtsame in lire 64,140.
Per essere animessi a far yartito i concorrenti dovranno esibfre un ceitifi-

ääto d'idoneità, di data non anteriëré a mesi sei, rilaseista da un ingegnere

capo degli uffici tecnici dëlio Stato o d'una provincia e deþbeitere a titolo

ti caumione provWsoria la semina di Hre 3000, la quale non agrà altänienti
cesttata che con biglietti consorziali.

rovineiA di Veroga -- Distretto di Sambonitacto La cauzione definitiva resta fissata in lire 10,000, e potrà emer dada sia in

COMUNE ÐI MONTEFORTE Ð'ALPONE sggggg gg¿.Libro del Debito Pubblico, een-

uËi Ì Ïavori dovranné ËsËre cu uti el termige di riesi lŠ.

Jit Èo Gliß 0' lid Wir ÈÏ ãìÈrjîý 9 Étette à t i i
te m a che et esegmranW i la-

I'amttaksi ttt th ooäntft 881tothdnitt heire ifMrk 114118 ·ë 14 af ife di Fí¾šso heita véatosiña ieådä ãf rikaWL
andessa Bidã Olbí¾ë& netiëât bliffe àýRiûñibati ßfovvBrufin il del giorn ei $1 fi Ghi inte rib?ëtilbië.
presso.di annue lira.5750, e chè sa di esso è stato ate in tempo útile Ñdit earM 0 Arnhiënáë ofl>Net þeffânti tibábau fúfekidri a Iffå iina þõ¾ Šgai
Pa a 60p a o é e ßú0

11 i era e o è' sb to AIPajigrotamieää kellé Öáputátiëea
esso, si. òëëderà ál reincànta della suddettarsilitteens ALLuietÂdo dell'ás18n- úlv äntaglènäitivsfaggiudienzione éarà ásàegnato all'aggitidicatWHe il tér.
zione della candela vergine, in base alle condizionMtsbilitenell'avvised'antialiaagerenturio disgiorni otta a (a tempo dalladata Renadilida - ichö
14 settembre p. p., n. 1227. in semphce fggg.anygmigt tl¾AgdeLJAsstiP¾la.,geL agrJpattg; ty 4,cago
«lië¾Ä°r?WaWi'Egå'TAIR'à114 È$Ñ iÛ i:WaßÆ"MäffmdbyalaW insm¶WanHER
terrà deliberatario definitivo colui che ha fatto l'audianto dèl Vêntésihin, strastond.
GROKtefófte d'A1þeifé, 18 ottobre 1877, Caserta, 20 Uttobre 1877.

5255 D ßindaco: P. TREZZOLANI. 5226 B Segretario capo: FABROOlNI.
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ESATT,ORIA DI PJPEg 9

Il giorno 16 novembre 1877, age ore 10 ant., innanzi il signor pretore,d Ply

.perno si procederà alla vendita coatta per accensione di canËela dei so-

guenti immobili appartenenti al sig. Tomeacci Emilio fu Carlo:
1. Terreno con, casino, stalla ed orto aselutto contrada S. Davina, po,nfi-

nante strada, Scipione Giuseppe, Spadaro Deodata ed altri dell'estimo di f.a-
*ole 187 18, segnato in mappa alla sezione 86 coi numeri dall'1 al 6, 529,628,

808, 527, 631, 557, 809, 818 all'815, 813, 817, 892 all'891 1 e 2, 1086, del reddito

di.scudi 467 04, stimato a forma dell'Articolo 663 Codice procedura civiÏe

lire 8015 79.
2. Seminativo contrada Fontana Vecebia, confinante strada da due lati, e

parrocchia di S. Lucia, dell'estensione di tavole 8 85, segnato in mappa se-

zione 2a, n. 622, del reddito catastale di scudi 74 07, afimato Áome appra

Ure 461 40.
3. Orto asciutto in via delle Rose, confinante Tomassini Filippo, Tomeneci

Domenico e strada, dell'estensione di tavole 38, segnato in mappa sezione 1
,

a. 342, del reddito catastale di scudi 6 33, stimato come sopra lire 39 23.

4. Orto asciutto, via delle Canné, confinante Rovaldi Agapito e strada,
dell'estensione at tavole 26, segnato in mappa sezlone 1•, n. 581, del rkdito
di scudi-6 50, stimato come sopra lire 40 29.

5. Orto asciutto in via Canne, confinante come sopra, dell'estensione di ta

Tele 29, segnato in mappa sezione 1*, n. 402, del reddito di sendt 8 46, sti-
inato come sopra lire 52 43.

6. Vigna, contrada Monte Alcide, confinante strada a due lati e fosso, della

eatensione di tavole 1f 10, segnata in mappa sezione 26, n. 1367, del reddito

di scudi 136 64, stimato come sopra lire 846 89.

7. Seminativo, contrada Basso Maneillo, confinante strada.a dÿp lati, fosso,
Di Palma Alessandro, dell'estensione di tavole 15 60, segnato in mappa se-

25. Bosco ce uo, contáda Pietrara, confinante strada a due3ati e Piõozza
Piolo dpll'estensione di tã¶ôle 240, segnato nigþa Ãpzione 86, n. 943, red-
ito scudi 20 46, stimato come sopra lire 12680.

Fabbriegji.
1. Casa d'agittg di Vani;2 in via dell'Areos Aonfinggte Corsi Geltradeln Pe-

donest, Tomenect Domenieg e strgdaggegnata in ;pappa seziÿpe 16, gn-SiO, 42,
del reddito di lire 66 Sia stimata conie saprafire 651 60.
2. Forno òanicoco,lo e bottega, confinante Senesi Ferdinandé e Martellucci

D. Aleasandro e strada seg'nato "in mappa sezione 1a, n. 572, del reddito di
fire 62 50, stimato come sopra lire 609.
3. Casa d'uso di vani 25, con orto e stalla, cogfinante Monti Domenica, Ro-

Valdi"Agäpito e strada, segnata in mappa sezione 12, an. 593, 581, reddito im-
ponibile lire 322 50, stimata come sopra lire 2412 60.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offert dévono esseEB rantite da un deposito in danaro, corrisýo gate

al 5 per cento del prezzo come' sopra determinato peŸ õiascun lotto, nè al
prilho incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascuno
iiämobile.
Ifdeliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni euegeestv Ha

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tasa di regigtro e gon-
tiattdali
È Ïibero l'offerente di ottare tanto ai singoli appezzamenti isolati, quanto

a tutti uniti.
Qceprrengo grentuahpente un 2e e So incanto, il 1° avrà luogo il 21 novem-

bre 1877 ed 11 FIL26 noyambre 1877 nel luogo ed ore suindicati.
Piperno, li 18 ottobre 1877.

5232 L'Esauore : GeCOURI.

UNICRIO DI POZZUOLI
Avviso d'Asta.

zione 26, s. 1382, del reddito di sendi 151 48, stimato come sopra lire 938 87,

8. Seminativo, contrada Campo,Nuovo, confinante Milani AntoÃino, Cola-
boni Domenico e strada, dell'estensione di tavole 8 30, segnato in mappa se--

zione 3•, n. 45, del reddito di scadi 49 47, stimato come sopra life 306 ß7.

9. Seminativo, contrada Canepine, confinante strada, 4tradello a due lati e

Taeconi Gio. Angelo, dell'estensione di tavole 5 35, segnato in mappa sez. 5·,
n. 204, del reddito catastale di sendi 59 28, stimato come sopra lire 367 20. •

10. Pascolo, contrada Colle Menardo, confinante strada a due lati, Colan-
toni Lorenzo, segnato in mappa sezione 76, nn. 60-1, 50-2, dell'estensione di

tavole 38, del reddito di scudi 227 62, stimaf.o come sopra lire 1410 60.
11. Pascolo contrada come sopra, confinante strada a due lati, Colantoni

Lorenzo, dell'estensione di tavole 4 30, pegnato in mappa sezione 6a, n. 190,
del reddito di scudi 3 01, stimato come sopra lire 18 66.

12. Seminativo contràda Spaleo, colifinante strada, fosso, e Brusca Luigi
Antonio, dell'estensione,dj t*Vole 7 30, segnato in mappa alla sezione 76, nu-
mero 89, del reddito di scußL4Š 13, stimãtá come sopra lire 27120.
13. Seminativo contradá lifaschîata, confinante strada, Demanio da due lati,

eatensione tavole 2 00, segnatu in mppps sþzione 76, n. 231, del re(ditq di

ecádi 19 60, stimato comé sopra lire 9 20.

14,. Seminativo come sopre, confinante Demanio, Zaccaleoni Baldassarre da

due lati, dell'estensione di tavolà 25, segnato in mappa sezione Ta, n. 235,
reddito acudi 16 21, stimato come sopra lire 94 20.

15. Seminativo contrada Pratozze, confinante strada, Confraternita del Sa-

gramento e Tacconi Giov. Angelo, dell'estensione di tavole 10 30, segnato in
mappa sezione 7·, n. 254, del reddito .di sendi 80 13, stimato come sopra

lire 496 55.

.
16. Seminativo contrada Maschiata, confinante Fasci fratelli, Reali Carlo,

Tacconi Glov. Angelo, dell'estensione di tavole 9 70, segasto in mappa se-
zione 76, n. 266, reddito scudi 15 47, stimato come sopra lire 468.
17. Seminativo contrada Frassonetto, confinante strada, Demanio ed Alonzo

Maddalena, estensione tavole 5 95, segnato in mappa sezione 76, n. 311, red-
dito catastale di scudi 53 37, stimato come sopra lire 331 20.

18. Seminativo, contrada Casale, confinante Demanio e Confraternita del

Sagramente, dell'estensione di tavole 2 92, segnato in mappa sez. 76, n. 497,
reddito sendi 19 74, stimato come sopra lire 122 40.

19. Seminativo, contrada Frassonetto, confinante Brusca Sebastiano, Marzi
Domenico e Pellegrini Vincenzo, estensione tavole 7 30, segnato in mappa ee-
zione 7a, n. 589, reddito neadi 56 79, stimato come sopra lire 352 20.

20. Pascolo olivato, contrada Cona degli Angeli, conûnante strada, Scipione
Giuseppe, Spadaro Deodata, estensiotte tavole 15 68, reddito scudi 129 05,pti-
mato come sopra lire 799 80, sezione 86, n. 382.
21. Seminativo olivato, contrada Filippo La Monaca, confinante Rossi Fran-

cesca e atrada da due lati, dell'estensioge di tavole 17 94, segnato In magpa
nn.187, 588, 5$9, reddito séndi 15 60, stimato come sopra liré 468 80.
22. Pascolo olivato, contrada come sopra, confinante strada,Di Giorgio Ma-

rianna, Bottone Francesca, estensione tavolo 5 35, segnato in mappa sez. 8•,
n. 824, reddito scudi 20 28, stimato come sopra lire 125 40,

23. Pascolo olivato, contrada Colle Menardo, confinante strada, stradello e
Majella Giuseppe, estensione tavole 6 11, segnato in mappa sez. 66, nn. 235,
237, 238, 239, reddito sendi 35 06, stimato come sopra lire 208 80.

24. Bosco ceduo, contrada Pietrosa, confinante étrada, Spadaro Francesco a
dúe lati e Miocin1111 Franceaea, estenslönä tavole ô 40, seghato in mappa se-
Blone 8*, n. 640, reddito 50541 8 24, stimato some sopra lire 19 80.

Nel mattino del 3 entrante mese di novembre, alle 11 antimeridiane, nella
casa comunale, innanzi al singeo, o chi per esso, avranno luogo gl'incanti a
candela vergine peg lopflitt(get segdenti ceppiti confunali:

Somma ..$ a

DESIGNAZIONE DEL LOTTI unca
si apre to =

l'incanto

1 Dazio consumo sulle bevande, olio,
carni, farine a paste, succhero e caffë. 145700 100 ,2914 1400

2 Locale del macello . . .
. . . .

1700 17 100 50
3 Pisciarelli e stufe di Agnano . . . . 700 5

- 14 30
4 Dazio consumo sulla neve . . . . . 1585 JO 100 50
5 Illuminazione di Pozzuoli . . . . . 7000 10 200 100
6 Illuminazione di Bacoli . . . . . . 500 5 50
7 Sµzumento pathlion . . . . . . 3500 10 100 30
NB. La durat deÏlo agtto è dal 1° genziaio 1878 at 31 cÌicembre 1880 pei

Jotti 1 e 2 e dal 16 gennaiop18g al 31 di gb e 1879 peg gli altri Iggi.
La cauzione provvisoria e fa spese di subasta dovranno due ore prima degli
incanti depositarsi presso la Tesoreria corgunq1e.
Le condizioni che fogolano tall affitti soño'visibili presso la segreteria del

Comune.
Le oflerte condizionate non saranno accettate.
Si fa salva l'oferta di ventesimo e la superiore approvaziode.

Dato a Pozzuoli, 15 pttobre 1877.
Visto - N ßindaco: GIOVANNI DE FRAJA.

5227 11 segresario: PASQUALE SOMMELLA.

80CIET1 DELLE CARTIERE MERIDIONþI,I
(i* pubMicazione).

Per l'insulliciente numero di azioni dephaltate (a'sensi dell'art.32deglipta-
tuti sociali), non potendo aver luogo l'assemblea general ordinaria legli'a-
zionisti della Società delle Öartiere Meridionali, già convocata pel Àíqrno 21
ottobre c. a., if Conäiglio d'amministrazione visto il disposto del 2° alinea
dell'art. 32 dei suoi statuti sociali, ha deliberato, nella seduta del 15 ottobre,
di õõiivobare iû sëcòŠda chiamata l'alisemblea generale ordinaria deigli azio-
nisti, pel giorno 7 novembre prossimo, alle ere 2 pom., nella sede gla Banca
Napoletina, Ýia MonteolÎVeto, n. 37.
A' termini dell'art. 29 degli statuti sociali, hanno diritto d'intervenire alla

aseembles quegli azionisti, che,,possessori di almeno dieel azioni, ne abbiano
fatto il deposito nelle Casàe della Banca gpoletina àÏIigÀ$ ogni rimi di
quello fissato per la convocazione, cioè entro il giprrio due nov mhre i. v.
Giusta l'art. 32 degli statuti sociali le deliberazioni che saranno prB66 IB

questa riunione saranno valide, qualanque sia 11 numero degli intervenuti.
Òÿdiãé del gibyxo:

16 Relazione del Consiglio d'amministraziOBO 6Bila g68tÏ0BO 1876-77,
2· Rapporto dei revisori del conti.
3° Approvazigne del bilancio.
A Nomina di 6 auíministratori in rimpiasso di quelli usoesti di carica gig-

sta l'art. 18 degli statati geelall.
5887 La 91resione Generale.
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RSETERRIA DI PIPERRO REGIA PRÚÏTTURA ])IÆg.¶MERTTA
gyfggg Aggg, Eseenzione d'uffecio della iegge 30 agosto 1868, p.4618

Pi er rone e na vŠŠl o ta er ce naai a dela
AYYISO D'ASTA per definitigdelgepúrrento per lo appa,lto

guenti immobili appartepenti ai qui appresso signori:
- Wei lavoyiþi costi•uzzoneÄ lasstigÑAscomtmale abbligatoriaja

1° AntonianniAntonia e Girolamo fu Giuseppe. -Butera alla Terranova-Lecuta.

1. Seminativo, contrada Pinigtte, segnato in mappa al n. 392, sesione ça, In seguito,alla dipgnuggge dijire 9699 07, cioè superiore al ventesimo,
della superKeio di, tavalé,28 00( condriante strada, Loffredi D. Francesca e fatta in tempo utile sul presanjo grpszoodi fire 96,990 72, ammôIltare deFieli-

Demanio nazionale, del reddità catastale di scudi 183 61, valutato al $ermigi beramento ausseguito algappa tenggasi iL giorno já dettembre 1877, alle er& 12 *

dell'art. 663 di procedura civiledire 1095. , meridgne delßorpo j1 del rgepe di, ptipbrš)ptrègté ik gugato palazúogi
petreficio di Loreto pppartenente a Tonteucci dott. Camillo. pygfyturayalia presega del a nor ppfgg dp1Ia,ežoympja o i cM ((ggp-

Pratðçeonfinanterfosso, Ospizio de'Mendicanti, Confraternita di fL Vin. Agýagg a c(lýÌutervento e gapoÀèl Gensageivila di questa,pro-
censo, di tavole 39 40, segnato inergegpa alla sezione P, n. 400, del reddito ymcza, m proceáÉËËÄÏ defi raniéufo dei lavori di costruzione della

katûtals di seudi 268 19, stÏmato colpe sopra lire 1569 60, in contrada Pi_ eÛàËa dòmutatË o bliNat rië ao nelÍa limgggzga lipetri 8378 (3,
Mätte.

etto provato co to ggpitglo 2 ag,opto AgÓ, a qqgljo
2. Prato in pontrada suddetta, confinante confraternita di San Vincenzo, gblagore i 4pstone de a presunta egmma pige

convento di S. Frapcesco in gonnino ora Demanio, e4 Olivasdott- Dolneaica a op detto o ovasi già ridotto

e fratelli,idi tavole 24 T>0, pegnatÄ in mappa alla sezione P, n. 414, del red-
.

pirÏ o gggf prgššnta si pel luogo,

dito catastale=di sendi 163 66, stimato conte sopra lire 97& 60. il@§ r ggr r e oÑgge goc pggso ggi se

8° CúpeÚa di S. Francesco, TomeucciJommasofu Pietro. # n e pi to
eatingtonagega candela vergine aentto

1. Orto pseintto, via dell'Oopizio, confinante Brusca Antonio, Ferraioli Ma PoeserviãÅa e a t regolamento euila Contabilit3 g nerale
ria e strada, segnato la mappa, sezioge 16, n. 802, dell'estenelone di tavol 42 bitombrod?RVû. 5869.
del reddito,yalastale di scudi 4 67, stimato come sopra lire 27 85.

er es s e un mÃ¾
2. Orto pagiptio, coptyga Casatongo, confinanté efrada da doe lati, corf nu ingdánére
vento di S. Lorgnzo, segypigÌñ mappa, sesionela, K. 0, délPestensione di tt nýé i ËieÌ deli ifÄt o della provi inattività,disergiiio
vole 1 90, reddito catastale souilf2315, stiníàto come sopra lire 161 64:

è un sindaco di $Ë$oËïune dit neleqüšl éla fatto cenno de!Ie
8; Pascolo olivato, contrada Montgno, bonfinante strada, SIíadaroDeodats are da ËsËÑ$Ë$or & all'eiréiguiilíentò delle "gli

Del Menaco Antonio e Mõnti Giuseppe, segnato in maþpa alla sez. 2a, y, gg
delfestensione di tavgle & 03, dël régdito cafastale di sendi 34 18, etimato co ¿ Èrente dovrà prqsentare alloþesso ageio pve si terrà l'in-
come sopra lire 203 55. can imaiti ÊËzi li 'Ï'esokeÑiiižgvincial& dek=Regno comprovante l'ese-
4. Orto asciutto, donfinante ggme sopra, segnato in mappa, sez. 2a, n. 1950, uÎto ËÃpoàith Ÿò¾IÑor! Ñasifn IÏë soiânia di fike 1000.

reddito catástale scudi 13 49,2 dell'esténaione di favole 1 62, stimato oome so- Iaa dettÃ idetianÊÁ várraieitiliifffdypge igti gli incanti, ad eccezione
pra lire 80 45. di quella sjiett nidaÌ ilelibérafario clië verrà riiënuti a lánäi dell'Ämusik-
5. Orto asciutto, contrada Noritanigo, confinante Reali Gio. Battista, Con' etraziâne iino he nŠà safà stipulaio il contrattid'agpaÍto.

vento di S. Lorenzo, Sal#ätere Ÿef inando dotali, segnato in mappa, sex. 2* 4. Chi kiinai•ri iuníÑaiÏàrio 54118 dette opere dovrà iinmediatamente ver-
n. 2026, dell'estensione di tavole 2 1( del reddito catastale di acudi 23 46,isti¯ sare ziel piedettò ¿Ìoi muid dÏ Ìire 400 in Jaluta legale per antißÌjlo
mato come sopra liré 139 91. dÃlle spese piosunte dal contratto

app a sez.P, n. 788, rendita impombile lire 86 66, stimata come sopra Cassa dei deliodÀí e pÊestiti, öd in certificati di ned dl Úebito PuËbÏico

7. Bottega, via Consolare, confloante Colahoni Domenipo, strada eScarp del Reino 'Italla valutati a corsodi orsarBul listind del iorno in cui TWrà

nella Vittoria,di un piano ed un Yano,segnata in mappa alla sez. 16, n. 555 113 stipulato
il contratto.

rendita imponibilé lire 87 60, stimata come Ropra likä 2BL)5 6. La stipotamfoxe del contratto dovr pasgre ‡tuat tro 20giorni dglia
8. Casa d'uso in via Volpe, boinnante Ferraioli Ñaiis, Fasci Giacinta e

data dél liëliuifÑo delitierkniento
strida, dí piani 2 e vani 9, segãafa in map a, alla sezione , n. 797, ren ita Ÿ. gon e i nÈo gli cjt|ÀÌtogegtermina prestabilito, lMmministragogo
imponibile lire 165, stimata come appragre 1287 50, earkslajaÄoltà di procedere afun agovo ig.anÌo IVs Ne d 128 udicatario

d' Ûarú&Wisa TornfÂaÃO fu 90naffeico. Inadempiente, il quale perdera inoltre I sog gi gil-
Pasta.

1. Pascolo olivato, contrada Colle Francia, confinante stradello, Forte Do 8. I lavo¼¡ platigi doyranno esseregguli $1Ñ$1 ne esto avrà exato
menico, e Miccinilli Gaefano fu Domenico, segnat in mappa, alla sezione 6a, Imago la onsegna dei medesimi-a tpgrameadqlfgrf.) iglÍa,1.e ek L,
n. 367, dell'estensione ji tavole G=12; reddito catastale scudi 54 16, stimato EP. 20 marzos1865, allegatonFy audovr anogggereengaggintamente qltix&afggi
come sopra lire 16 40, panonato di baj. 30 a favore del comune- termine stabilito nel 6apitolato ap Ito a decorrereúdalla ,ib4ta del.verhale
& Gori Oreste, Yincenzo, Vittorio, Emidio fu Giovanni, di Maenza.. digossegna.

dilË. a nM gaodúptro da n om a o oamama e la canonisatã
i e so o llad mento li

alla fiázione 26, nr 4401, dell'entenäióne di tavolo 8 60, del r'eed¾eo es't"aáYa% 10 L'aggi arlo ogra elegggre I y pppgere er-

scudi 71 98, stiinato come sopra lire 429 03· sonalmente vari, o farsigapprgpe e ida gènáná idoñea,
to 2Ifartellyci D. Alessandro fu Eugenio, alla quale si possono impartire gli ini occorrenti.

1. Granaro in via consolare, connnante atrada Consolare, Alonzo Agostilia jf Tú\tile spese relative all'ast alla stigulazioxie del contrat‡o, quelle
fu Pasquale vedova Reali, é Senest Ferdinando fu Luigi, segnato in maPP4 alla di llo, r og tutt'affre igeri al dhifo dSii iltÒ sõno a carico Êáno
sezione 1•, n. 608, del valore censaatio di Igre 18 25,4tgmasto come sopig aggi .

lire 152 40,
, , 12. tutti rglAtiti il aggalto n a la si trovano depdaitati in ge-

2. Casa con corte comune, confinapte coine sopra, degnata
,

in máppa alfa st'ufficio di prefettura ed itensibili a eÉiungtle ËÀdeËniásÍorÍë. 'I'
sez. 16, n. 610, del valore censuario di lire 131 25, vãìaga come a prrliid Galtanissetta, 14Lottebre 1877.
948, m detta contrada. þ225 Il Segretari ee ato: . ABETTI.

7 Rossi Angefo fu Francesco.
1. Casa d'abitazione, in via di S. Giorgio, confinante Vicolo di S. Giorgio wmm & Wa w aT A TT & 1rr 1th

11eali Vincenzo fu Pasquale e Pássui Giuseppe Ïn, Pasqilgië, seknato f «AL A A «AL i UÁL LEE%

ma p 3 delal igrl re i di 'lire 71 25, valujato i

Le pH rte devono essere gArantità a un aePosito in danaro corrisponde Q Il giorno 25 correntes alle ore 11 an vrà ogo cly pp pggzzo ti

al 6 010 del predzo doirie soprg determinato per ciascun lotto, nè al primo íl sindaco, l'asta ýubblida per l'eseniisione, in dye stinti ptis, delle p äre
incanto possono essene minoil dal tirezzo minimo assegnato a clasenn im a guériti:
noþile. 1° Costenzionè di tia þžae dtfabbr a ad uso a deria e dormitorio per
Il deliberatario deye abqrsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla Inilitari di cavalleria. Premio d'asta lip 8 "

g udai stone, e plu pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con¯ 2· Costruzione di cavallerizza cope(ta. zÊo d'ast lige g,8599.
È libero l'offerente di ottare tanto ai singoli appezzamenti isolati, quanËa Gli añpiránti dovränno f& cohajarè della loro idoneîtà e deppaigare presso

a tutti uniti. .
la citi à tågppfia lä àonima gì lige Sggl 1• lotto e lire 4000 pel 26.

Oecorrendo eventualmente un 26 e 361ncanto, il 1 avrà luogo iÏ 21 no Il ( inýo ggxláÀef fatÀlinead à colle öre iŠ mgridíaxië dâÌp do Si corr.

Vembre 1877, et 11 2• 11 26 novemble 187Ì nã1 1aego et re aningloati, I empitolit periste e disegni sono gatõñiñÍlt's lla gtgliganiciggli
Piperno, 11 liptiq¾ig¾W" Ngtiggatefgi ottobre 167T.

Beaueret G. COCRI, &MB
~ 2; Ytsesegresario matepois L.GINARDENGO.



$1 ËËIOÑÌ 0ËLÌ Â GAŽŽËÌŸÀ JPPÏ01ALË bËIS ARGli DIITALIA

'Î'Ò QÓÌË'Ï'A' ANÔÑÎÑ E TRIBU A Y DIËOMA.

L'ENOLOGICKGEMERALE ITALIANA ,J""*2.1 ib ecvË
ín littu gaziene & Ëð ihoke nel udienza del giorno 27

i láÄ rŠÎe aÃmÂiÊaWS t nu abi là anova alli 10 ottobre ta I

documenti allo stesso uniti , nonchó 1877 venue ÊelÎ$eráto ed approvato aÍl'ananimità il seguente digiltiri 8 Beatggetti tinälè eëerede
deUe conclusioni conformi del Pubblico (líÑÈ!Ê¾ del giorno: del fa Gostantido Betti, Giuseppe,

C rÊË$Š deËžeÊËi Šnio1Ìell ÔðihinfššloèÉ o libkatidiië della idea DF a d fg ey

a e Giuseppg þpne li déàima avà F o lšëlli dame inadre,tutrice
figly èd credi um - 26 onò déÏ V ri túÉRt NFél AIÉle à¾Ì$1íl onde far itelftà Alle å ydykth del minorenai Benedetto,
Denegri fu Aht p ss ËeÌ modo liiÊiöit )• Bilfdätto Valerio e Maria figli ed ergdi

in snegjbita as b d'assèLÑíàillŠŠto 481Ì §tablinnButy di de d pp?ó dianti 81anuco
siteistotin Ovad il'diciasagtta febbraie Äg guppo ( þzz mg haifto sottosôtitto e deliòsitato le aziblii 9 gagggfa gift yttidità giudistalB Ågli

ottocantoega q di e contro li.pagËuienlo 8 Attua da qtiëLgrn11þo dovuta di lire i ffddidétidt fondit
eilesimt si 1• Terreno seminativo nudo, gem. 6

Va udì&&r gggg áÔ po di Stradella, e contro 11 pagamento della m a col ne 15, dël valorò di

Beasantaóinque e sooneWro in tsene gilig et i stima dos 20 - 2 Terren6 setni-

quattrocentoventiquattromils treeenth- &¾¾6 Id dBátthia Bsesanog de-

Ptacingge, .

della njli .lire .come p i ABqül al ghale RNehsi inoltre pa° 88¾¾!¾ Adila Beit. 9• Reffs manna col

ecentagnguag enl I gare o ÍÏ utmMG 498 dã¾ valora di IA ßlQ 10 -

Ifo Mato,_ toneoÏId azlôn élÏÀ étipóÌ Í del contratto di vãBBita dello stabili-- 19 Terr no seminativo nud posta nel

ente re g6 a 14 1 É at1éis r ÉiÏÌ> NÄb i a pubblica ällidh agosto íà i. per lik it A

Denegri Giusbypela Antohie
tta somtpas nel)4 gggigargpno gjg- gëzk d inappa col n 45, del valore

tage I e t vers t

FAdnig residente a ovi erpziopi es: Ì gomnte preago privati e presso 10 ppbbliehp là cóàtínda Porta Saa ageseo e

rizza ‡Amministrasigna Ûas rovvekke gla sond Èe passivo come dg bilannio ed alirespre- Valle eethposta di 499 vana pranter-
Piibbheo a tramuf&ì1tha 6- &clere in B é il idilà li padaziope in agai suagattegrtyptesen- Ogos un Östine Î col pymero

BiŸiß0

Predasso, dichiarande Arnini iAgga-. Vgr 4 e gaiesje ggo, 11'abbUgo di renggre gppto del proprio ubi%f6 01 0 1, distfûti in. Ade qqar-
yque ndetta pi egopergta e gerá áÌlasspmiÃea rãel lá)sp di tempo Roo maggiore dj eei in Bei tieri, tma a sinistra di trg,camere o
scaricâta pel fa lámento, 60 mesg e con igcarzee fËi capo grþdatamente ai membri dell'ora cessata l'altro a destra di sei camerge euottaa,

.óoihe in Qbiba ÔoètmÌësÌoËe di lÄrÂÏèÍô, à idê ii ià Gencya, per gli eûhiarintenti e consiglj e nata in mappa sezioiÌë Citt di A-
Nova L

a &Atb 18 ÊÎ cuÏ âÌ)bi ini, iiiiízá che è úlifö ile sig in alcun modo vin6olÀa 1 miunt

4397 CAMBugGIO Ogge, grapprBÑŠn ËBZ8 ËËIlÚ SÉŸŠlCISTIO V67BG Ì ter2I, O COD ÎBOOltà a detti membri in Anagni, distinta is niapila sezione
.

di convocare anchë direttamente l'assemblea generale• Citt nuntero 349,sdet salore di lire
REGIA PRETU A gogedutos iluindi àÏIâ àõñiina dellb straleiario, venne eletto all'ananimith 19g -? Casa di affitto posta öonie

Ábl to mandatmento ti Münkä• il Regio hquidatore c$i. Øréate BÊonietti. - sopra niiàGüibaldi,distiñtd in tWþpa
Accettazioise di inaità bör besseft là $enäva Ë ot ÍÑâ 18TT, gettòrie Citti of n° 850 e n• 15 elvioo

.
Weil'hikenkriä B 15 V, del valore di lire 179L 20. -

Nella cancelleria deLmándamento
il Pressaente ÑelPAssemblea: ORSINI• Casa di due ambienti l'une dopò l'altro

suddettoedinnsTnzialsottoscritto can, Il SeñataNo: O. Ènoit icon. gl sèboffdd þiano, þbéta nel denitmë di

it*Î$ $6.6,,¾ .aft\ A"o¾?-%.Y.Tdoev c i Are uen r dr å

Iet ó Pio Sobiale di S Vincenzo De .e li ei ? tn'il é ii a e .

BVgintà i indue distinti otti e le

nrai norn re0tÌÜ,ÊoË & ofi del 8 ãži al non for anti parte di gruppi saranno a pa a
nu o i a tutui à tro

eMãt jiiazz8 i ¾l i hänro, eggycelleria del tribunale civile di

sbai lâc q¾Ñe ti G tia n ini 16 PäETURÀ ros e
in ottobre tér.

emné iogrà,'dolr veillale 61is oriefíte aux e sumadamento at noma,
b

5220 Enateo AfísTanLO usdibre.

hänho accettatty Wol beneficid tell'in- -Goa atto in dåtardfoggi passataniëlld (2 p ricazione)

Ventario l'eredità lasaista at saddetto canebllOEIS ,À€l ,aaggetto mandamentd Sono pregati i signori Sindaci YI -

Istituto dal rev. nacerdote secolare D. la signora Cârolina Baccelli, comana che hanno ricevuto il manifesto
Nicúbla Pitorti con teetäideato eblaso domiciliata via del corso, palasso Sa Pio edandosi il giorn6 attobre

nel 1866 per gli Att get notaro cieep- viati, a meno di goeuratore special per la associanone alla Guida trente 4117. vendity pubblica
li erto m.agosto di anno, ihnio la nome propffo quant ŸratiCA RG OÌàméntare Altmini- abilimento de m gesto fuori

p gili difettò haúlio il do medre é thtrice dglli mutorentii - - = « - porta deÍ Poþÿlo, in agno djKlà faf-

m helle risþettive ábita nidiao - § Luigi Làndoni, dichiarò di adii-e e strat1Va, a Volèrlo restifulre al lits Dom Fon.diaria gomana, si
pra indicate. betièlicio dell'inventario 17eredita 1 sottoscritto, anche tiegatitio, nel seage di lica rygione per ommma-

Roma, 17 ottobre 147¾ sciata dal defeato cay. Michelan :, . gioie e tto di legge e affischè non

5206 p eang. Gamuno PESCE. Landoni, rispettivo marito e pa
corrente mese, e cio per regolare pónsa allegarsi ignoranra; che il sud-

oduto in dußštå ilÏfå e agl e la starripa. detto stabilimento e locali annessi, in

(2• pubbyeazione) esto domicijio l 1 gezinaio 1877· GAËGMTÒ GABËÌELË forza di pubblice ipromento in atto

EŠÌ'ŠAiTO DI PRÔŸÝEÑÍ E O
6

Routa, 1 oeanc. I r aro Glori 51960apitano del Distretto di Ag la.

per ladichiarazione diassensa delsignor
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